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PARTE UFFICIALE

LEGGJE DECRETI
I e

13 numero(552 deMa reedolta u/ßefale deRe a 44( decret(
del Regno condens la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DJ GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

L'art. 123 del testo unico delle .léggi sull'istruzione
superiore approvato con R. decreto 9 agosto 1910,
n. 795, è abrogato.
Il professore che compia il '15° anno di età durante

l'anno accademico, quando abbia effettivamente co-
minciato il corso, conserverà il grado e Pufficio sino
alla fine dell'anno medesimo.

Art. 2.

Gli insegnanti che ,saranno collocati a riposo in forza
dell'art. 4i del testo unico precitato, qualunque sia il
numero degli anni di servizio prestato, potranno és-
sere hominati professori emeriti sulla proposta delle
fiëoltà o scuole universitarie a cui appartenevano e

coine tali rimarranno membri di quel corpo acoade-
mico. Essi avranno il diritto di libero insegnamento
db cui alla prima parte dell'art. 56 e negli articoli 64
e 88 del detto testo unico.

Art. 3.

I professori emeriti di, cui alYart. 2, e quelli che non
appartengono ad altre facoltà o scuole come insegnanti
ufflolali faranno parte del Consiglio di facoltà o scuola.
Potranno partecipare alle elezioni del preside, del di-
rettore e del rettore e saranno eleggibili a tali ca-
riche.

Art. 4.

Se 11 professore emerito ò Aultore di scienze sýe-
rimentali, il professore che gli è succeduto nella cat-
tedra e nella direzione dell'Istituto sarà tenuto a for-
nikgli i mezzi necessari per 11 libero insegnamento e

per singoli etudi sperimentali di cui il, professore eme-

rito intendesse occuparsi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta utfleiale delle leggi e dei
decreti del 14gno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA

RUFFINI.

Visto, Il yttardasigilli: SAcom.

Ti numero 658 della raccolta ts/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

'IOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maosti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della liazione
RE D'ITALlA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facolta

conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto il testo unico delle leggi sulle tasse di egiètro

approvato con R. decreto 20 maggio 1897, n. 217;
Visto il testo unico delle leggi sulle tasse di bollo e

sulle tasse in surrogazione del bollo e registro apýro-
Tato con R. decreto 4 luglio 1897, n. 414;
Vista la legge 23 aprile 1911, n. 509, che modifica

alcune leggi delle tasse sugli affari;
Visto il testo unico delle leggi per le tasse sui red -

diti dei corpi morali a degli stabilimenti di manomorta
approvato con R. deoreto 13 settembre 1874, n. 2078
(serie 2a) .

Visto il testo unico delle leggi Isulle tasse IIiotecarie
approvato con R. decreto 13 settembre 1874, n. )!079
(serie 2a), e la leggelsulle tasse ipotecarle 8 agosto 1895,
n. 486, allegato G;
Visto il tãàto unico delle leggi relative alle tasse siille

assicurazioni approvato con R. deoroto 26 gennaio*1896,
n. 44;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono prorogati fino a un anno dopo
,

la pubblica-
zione della pace, tanto per l'azione dei contribuenti
diretta a conseguire. il rimborso di tasse indebitamente
pagate, quarito per la riscossicme da pgrté dello tato
delle tasse dovute e non pagate o delle Éifferelize do-
vute su quelle pagate in meno, i termini di prescri-
zione stabiliti dalle seguenti disposizioni di legge :

1. Articoli 126 e 127 del testo unico dell leggi
sulle tasse di registro approvato con R. decreto Š0Snag-
gio 1897, n. 217 ;

2. Articoli 72 e 78 del testo unico delle leggi sulle
tasse di bollo approvato con R. decreto 4 Ïiiglio 1897,
n. 414. ' i

3. Articolo 32 della legge 23 aprile 1911, n. ð09,
che modifica alcune leggi riguardanti le tasse sugli
affari.

4. Articolo 14 del testo unico delle leggi per le
tasse sui redditi dei corpi morali e degli stabilimènti
di manomorta approvato con R. decreto 13 settembre
1874, n. 2078 (serie 2.

5. Articolo 17 del testo unico delle Ïeggi sulle tasse
ipotecarie approvato con R. decreto 13 settembre 1874,
n. 2079 (serie 2a), ed art. 8 della leggd 8 agosto 1895,
n. 486, allegato G.

6. Articolo 33 del testo unico delle leggi relative
alle tasse sulle assicurazioni approvato con R. décreto
26 gennaio 1896, n. 44.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflalale delle leggi
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e dei decreti del Rfgno d' Italia, mandandosa chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - Ms»A.

Visto, B guardasigilli: SAcom.

Il numero ðGO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

sur grazia di Dio e per voloath della Naslone
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul con-

ferimento al Governo dei poteri straordinari per la

guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento di competenza del capitolo n. 91

« Fondo per spese segrete determinate dagli avveni-
menti

,
internazionali > dello stato di previsione del

Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario

1916 917 à aumentato di lire cinquecentomila (lire
500.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosnu - CAROANG - SONNINO.

Visto, Il guardasigilli : 81ccx1.

14 atunero 561 della raccolta ufficiale dene ieUgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Afaesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Basione
RE D' I'l 4UA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visto l'art. 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487 ;

Visto il 2° comma dell'art. 4 del R. decreto 18 inag-
gio 1915, n. 620, da convertirsi in legge:
Considerato che per retribuire i maestri chiamati a

sostituire quelli che prestano servizio militare occorre

nell'esercizio 1916-917 la somma di lire un miliolfe;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento di competenza del capitolo n. 42

« Concorsi e rimborsi dello Stato nella spesa che i Co-
muni sostengono per gli stipendi dei maestri elementari,
ecc. > dello stato di previsione del Ministero della istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1916-917 à au-
mentato di lire un milione (L. i 000.000) edi corrispon-
denta somma sono diminuiti i residui del capitolo
n. 808-bis « Fondo di riserva per le spese relative ai

servizi dell'istruzione elementare e popolare » dello

stato di previsione predetto per l'esercizio medesimo.

Ordirnamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo meervare.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - CARCANO - RUFFINI.

Viato, D paarsmgilli: 8Accur

Il numero 685 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreN
tel Regno contiene il a¢guente decreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della blazione

RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro. di concerto con quello per la guerra ;

Abbiamo deoretato e decretiamo :

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1916 917 sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi indicate :

Cap. a. 23. « Corpi di fanteria - Ufficiali coc. >
. . 4.000.000 -

> 24. « Distretti di reolutamento - Ufneia-

li eco. > . . . . . . . . . . . . . . . 1.500.000 -
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Cap n. 25, « Corpi di fonteria - Sottumciali eco. ». 5.000.000 -

28. e Corpi e servikt di artiglieria - UŒ-
ciali eco. > . .. . . ., . . . . . . . . 1.800.0W --

29. « Corpieservizi di artiglieria- Sottum-
olali ecc. > . . . . . . . 1.500.000 -

30. « Corpi et servizi del genio - .US-
eisti ecc. > . . . . . ,. . . . . . . . . 800.000 -

32. « Corpi e servizi del genio -68ottum-
ciali eoe. • . . . . . . . . . . . . .

600.000 -
> 34. 4Carabinieri RR. - Indennità eventuali ». 700.010 -
> 35. « Carabinieri Reali - Assegni eco. > . . 60.000 -
> 37. « Corpo e servizio sanitario - US-

ciali ecc. > . . . . . . . . . . . . . . 2.600.000 -
38. « Corpo e servizio sanitario - BottuŒ-

ciali eoo. > . . . . . . . . . , 350.000 .-
> 40. « Compagnie di 60SSist025a - Sottail-

cialiece.* ............. 60.000-
> 41. « Spese di leta ed assegni ecc.>. . . . 1.600.000 -

44. « Compagnie di diso1ýlina oco. > . . . . 130.000 -
51. « Indennliå e spese per viángi eco.». . 12.000.000 .-
52. « Indennità per servizi e posizioni spe-
cialieoo.»............t.. 4.600.000-

55, « Spese per i ricoverati negli stabili-
menti sanitarl > 15.000 000 -

59. «Spese generaÌi delcorpi,istituti ecc.> 4.800.000 -
> 61. « Spese per le pubblicazionimilitart ecc.> 100.000 -
> 67. < Casermaggio e oombustibili -per le

truppes............... 1.500.000-
> 83. « Sussidt da concedersi alle famiglie bi-

sognose dei richiamati alle armi ecc. § 80.010.000 -
> 99.-bis « Spese per la guerra >

. . , , . . 561.279.950 20
> 99-vt « Sussidi alle famiglie bisognose dei

connazionalf richiamati alle armi resi-
denti in Francia >

. . . .
. . . . . . 20.019 80

Totale . . . 700.000.000 -

Della somma assegnata al cap. 99-bis « Spese per
la guerra » lire cinquantamilioni (L. 50 000.000) sa-
ranno erogate per dazi doganali e lire quarantadue-
milioniottocentomila (L. 42 800.000) per imposta di rie-
chezza mobile ed altre ritenute erariali.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo

deÏlo Stato, sia inserto nella raccolta ufidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Aglið, addt 7 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
- inaua - Canc o - MORRONE.

Visto, B guardas Ri: Bacom.

E numero 671 dega raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 67i ;

Visti la legge 0; marzo 1898, n. 59, ed iL regolamento
4 settembre stesso annb n. 444 sull'aväftsainento, dei
Co,rpi mílitari della R. marina, nonohè là. successivä
leggi e decreti che vi apportarono modiûcazioni ed ag-
giunte ; *

Udito il Úonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministrp della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il secondo capovekso dell'art. 26 della legge 6 marzo

1898, n. 59, relativo alle promozioni per merito ecce-
zionale, à abrogato e sostituito dal seguente:
« Le proposte per queste, proinözióxii ec¾ezionali non

potranno aver corso se non nei riguardi di quegli ut-
Eciali che posseggono le prescritte condizioni minime
di permanenza nel grado e, quando accettate dal mi-
BIBÉrO, SarÀRBO con speciale relazione sottoposte alla
sanzione Sovrana, previo il parere favorevole della
Commissione suprema di avanzamento,þèvista dal-
l'art. 28, che potrà essere convocata anolíe:etraordina-
riamente. I

« Il parere della Commissione sarà ritenuto efavo-
revole se la proposta abbia riportato piil di un voto
contrario ».

Art. 2.
Quando le proposte di promozioni ecoe¼ionali a

scelta, siano deterite all'esame della speciale Commis-
sione prevista dal Nostro geereto 16 gennaio 1917,
n. 42, il parere s'intendera sfavorevole se la proposta
abbia riportato anche un solo votó contiario.

Art. 3.
Disposizione transitoria.

Le proposte di promozione eccezionale a scelta le
quali, all'entrata in vigore del presente decreto, aves-
sero già ottenuto il parere favorevole del- prescritto
competente Consesso saranno, previa loro accettazione
da parte del ministro, deferite alla Com!ñissione pre-
vista dal Nostro decreto 16 gennaio 1917, n. 42, amn-
chè stabilisca i posti, nei quadri ordinari di avanza-
mento compilati per l'anno 1917-918, ai quali debbano
intendersi inscritti, come posti in piil nei quadri mede-
simi, gli umoiali cui le proposte si' riferiscono.
Uguale procedura sarà seguita per,le eventuali suc-

cessive proposte che dovessero airer corso prima della
decadenza dei quadri suddetti.

Art. 4.
Il presente decreto avrà effetto dal 1* aprile 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 12 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosmaa - Donsr.
Visto, a guardasigim: SAccar.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA RENDE NOTO

Luogotenente Generale di Sua Maestà ohe sono stati pubblicati i ruoli di anzianita al 1• gennaio 1917 del
personale di la, 2a e 3a categoria dell'Amministrazione dei telefoni

VITTORIO EMANUELE III dello Stato.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Roma, 9 aprile 1917.

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 luglio 1914, n. 761;
Visto l'artioolo 54 del regolamento approvato con

Nostro decreto 6 gennaio 1916. n. 140;
Vi6to l'articolo i del regolamento a pprovato con Re-

gio decreto 6 aprile 1913, 'n. 512;
Visti i decreti in data 7 e 21 dicembre 1916 dei mi-

nistri segretari di Stato per la grazia e giustizia e

culti e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 28 febbraio 1917, del

Consiglio provinciale di Catania;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l' interno e per la grazia e giustizia e

culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

R Collegio arbitrale sedente in Catania a termini
dell'articolo 3 della legge 19 luglio 1914, n. 761, risulta
formato, per l'anno 1917, dai signori:

Cav. avt. Leonardo Biondi, consigliere di Corte
di appello, presidente;

Cav. avv. Bonomo Francesco Paolo, consigliere di
Corte d'appello, presidente supplente;

Cav Domenico Politini, ingegnere di ia classe nel

genio civile, arbitro ordinario;
Cav. Ettore Alagna, ingegnere di l'olasse nel ge-

nio civile, arbitro supplente;
Cav. ing Pasquale Finocchiaro, arbitro ordinario

di nomina del Consiglio provinaiale di Catania;
Ing. Giovanni Privitera, arbitro supplente di no-

mina del Consiglio provinciale di Catania.
Art. 2.

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla
data del presente decreto.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sara pubblicato nella Gaz-
seita sf/iciale del Regno.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BONOMr - Stoom.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEft LE POSTE ED I TELEGRAFI

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi
iullo stato degli impiegati oivili approvato con R. dooreto 22 no-

rembre 1908, n. 693;

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale del catasto e dei seraisi tecnici.

Con deoreto Luogotenenziale dell'Il febbraio 1917:

Vulcano Vincenzo, geometra aggiunto di 45 classe, 6, a sua do-
manda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decor-
rere dal 1° luglio 1916, con l'annuo assegno di L. 1300.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1916:

Al disegnatore a L. 2300 delle Direzioni di artiglieria ed armamenti,
Caputo Aristide, é stato concesso l'aumento quadriennale sullo

stipendio nella misura di L. 300 annue, oni ha diritto dal 1 no•

Vembre 1916.
Per gli effetti amministrativi 11 provvedimento avrà decorrenza
dal 1° maggio 1917.

L'applicato di 2a classe nel personale d'ordine dei RR. arsenali marit•
timi Panzano Matteo, à stato ammesso al godimento dell'au-
mento sessennale sullo stipendio nella misura di L 230 annue,
oui ha diritto dal 1° novembre 1916.

Per gli effetti amministrativi il provvedimento, però, avrà decor-
renza dal 1° maggio 1917.

I seguenti fanalisti nel personale subalterno pel servizio dei fari
e del segnalamento marittimo sono ammessi al godimento dell'au-
mento sessennale sullo stipendio nella misura di L. 100 annue, oui
hanno diritto dal 1° novembre 1916 :

Capo fanalista di ga elasse Candia Lorenzo - Fanalista di la classe
Borzacchiello Carmine.

Per gli effetti amministrativi 11 provvedimento avrà decorrenza dal
1° febbraio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 28 ottobre 1916:

Il prof. Giancarlo Vallaari, a stato nominato professore titolare per
l'insegnamento della elettrotecnica e direttore del laboratorio

superiore di radiotelegraûs presso la R. Accademia navale con
l'annuo stipendio di L. 7000, a decorrere dal lo novem-

bre 1916.

Con decreti del 29 ottobre 1916:

Gli applicati di porto di la classa Barbarano Gu?Ile1mo - Vinoi-

guerra Luigi - Albi Gino, sono prontossi, per merito, afBoiali
di porto di 3a classe, a decorrere rispettivamente, per gli effetti
amministrativi, dal 1° novembre 1946, dal lo gennaio e dal 1*
febbraio 1917.

Gli applicati di porto di 2& classe Baggiani Ugo - Piaggio Carlo -
Sarzana Angelo - Olginatti Giuseppe, sono promossi, per an-
zianità, alla la elasse, a decorrere por glieffettiamministrativi,

. rispettivamente, dal 1° novembre 1916, dal i© gennaio, dal 1
febbraio e dal 1° maggio 1917, ed i sottoindicati applicati di
porto di 36 classe, sono promossi per anzianità alla ta classe,
enn la decorrenza, per gli effetti amministrativi, 4 Anneo di
ognuno segnata:



1876 GA22E'i'TA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Merlioco Rocco, dal 1° novembre 1916 - De Renzi Ettore - Mosti

Giuseppe, dal lo gennaio 1917 - De Carlo Aurelio, dal 1* feb-
braio 1917 - Villa Antonio, dal 1° maggio 1917.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1916:

11 fanalista di la classe nel personale subalterno pel servizio dei

fari e del segnalamento niarittimo, Vio Antonio, è stato collo-

cato, d'uffleto, in aspettativa per motivi di salute, con un as-

segno pari alla meta, dello stipendiò che attualmente percepiece,
a decorrere dal I settembre p. p.

Con decreto Luogotenenziale del 9 novembre 1916:

11 disegnatore a L. 2300 delle direzioni di artiglieria ed armamenti,
De Grado Gennaro, à collocat 1, d'ufheio, in aspettativa per mo-
tivi di salute, con un assegno pari alla metà dello stipendio
ohe attualmente percepisee, a decorrere dál 16 novembre vol-

gente.

Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1916:

Sono stati disposti i seguenti trasferimenti di ruolo, a decorrere
dal lo dicembre 19Ï6:
L'archivista di 26 olasse nel personale d'ordine dell'Amministrazione

centrale, Pelosio Carlo, à trasferÏto, in seguito a sua domanda

con lo stesso grado e classe nel personale d'ordine dei RR. ar-
senali marittimi. La una sede di anzianità à fissata prima
del pari grado, Lo Cascio Ferdinando.

L'archivista di 2a classe nel personale d'ordine dei RR. arsenali

marittimi, Gigli Giunio, à trasferito, in seguito a sua domanda,
con lo stesso grado e classe nel personale d'ordine dell'Ammi-
'nistrazione centrale. La sua sede di anzianità è ûssata tra i

pari grado, Barbati Ernesto e Milone Luigi.
Con deoreto Luogotenenziale del 9 novembre 1916:

11 capo tecnico di la classe nel personale civile tecnico delle dire-
zioni di artiglieria ed armantenti, categoria « congegnatori »,
Stroscia Alberto, a stato promosso, per merito, al grado di capo
tecnico principale di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Per gli effetti amministrativt il provvedimento avrà decorrenza dal
1° aprile 1917.

Coß deoreto Ministeriale del 9 novembre 1916:

Sono state disposte lo seguenti promozioni nel personale civile
tecnico delle ,direzioni di artiglieria ed armamenti, oategoria e con-

gegnatori »:
A capo tecnico principale di la classe il capo tecnico principale di

2a classe Marsicano Cataldo, per merito - A capo tecnico prin-
oipale di 26 classe il capo tecnico principale di 36 classe Bonin

Andrea, per merito - A capa tecnico di 16 olasse il capo teo-
nico di 26 classe Vianello Giovanni, per anzianitå - A capo
tecnico di 2a classe 11 capo tecnico di 3* elasse Vaino Carlo, per
anzianitå.

Per gli effetti amministrativi 11 provvedimento avrà desorrenza dal
1• aprile 1917.

Con deoreto Ministeriale del 14 novembre 1916:

All'assistente di magazzino a L. 1200 nel personale subalterno degli
assistenti di magazzino Polumbo Rafaele è stato concesso l'au-

mento quadrienaale di L. 200 annue, cui ha diritto dal 16 no-
vembre 1916, con decorrenza per gli effetti amministrativi, dal
16 febbraio 1917.

È stata revocata per ogni suo efetto la sospensione dal grado e

dallo stipendio, dell'assistente di magazzino Impagliazzo Vin-
cenzo, il quale é richiamato in attività di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916:

L'applicato di 2a classe nel personale d'ordine dei RR. arsenali

marittimi Castellatio Giuseppe, in aspettativa per motivi di sa-
lute, à richiamato in attività di servizio con l'annuo stipendio

di L. 2000, di cui era prima provveduto, a decorrerè dal 16
stesso mese.

Con deoreto Ministeriale del 24 novembre 1916:

L'ußlciale di porto di 2a classe Ramondini Samuele é stato am-
messo a godere dell'aumento sessennale di stipendio in annue
L. 400 del 1 dicembre 1916, con decorrenza, per gli eretti
amministrativi, dal 1 giugno 1917.

Con-deoreto Ministeriale del 28 novembre 1916:

I seguenti fanalisti nel personale subaltérno per il servizio dei fari
e del segnalamento marittimo sono, stati ammessi al godimento
dell'aumento sessennale sullo stipendio, cui hanno diritto dal
1* dicembre,1916, nella misura a flanco.di ciasouno indicata:

capo fanalista di 26 olasse Cinti Antonio L, 100 - fanalisti
di la olasse «Mannai Antonio, Milone Blahö L. 100.

Per gli effetti amministrativi il provvedimento avrà decorrenza
dal lo marzo 1917.

I funzionari attualmente appartenenti alle categori e attrezzatori
e cordai » et yelai > del personale civile tecnico delle dire-
zioni di artiglieria ed armamenti sono classificati in oiascun

grado e olasse del nuovo ruolo unico, risultante dalla fusione
nelle categorie anzidette, nel modo seguentà:
capo tecnico prinolpale di la classe: 1 Ornano Giovanni

Battista;
capi tecnici principali di 2a olasse: 1 Faraut Andrea -

2° Carbone Benedetto;
capi tecnici.principali di 3a classe: 1° Nicolai Giovanni -

2 Artioli Gualtiero - 3° Moggio Antonio - 4 Rispoli Gen-
naro;

capi teoniol di la classe: 1° Mastellone Antonino - 2 Tam-
borra Michele - 3 Cimini Giovanni - 4 Rossi Fortunato -
5 Tabacehi Arturo;
capi tecnici di Sa olasse: 1 Servillo Alfredo - 2 Esposito

Salvatore - 3 Schelini Carlo.

Con decretoLuogotenenziale del3dicembre 1916:

L'ingegnere elettrioista di la classe negli specialisti laureati delle
direzioni di artiglieria ed armamenti Nascia Alfredo, in aspet-
tativa per motivi di salute, è richiamato in attività di servizio
con l'annuo stipendio di L. 3300, di cui era prima provveduto,
a decorrere dal 16 dicembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 14 dioombre 1916:

Il disegnatore a L. 2300 delle direzioni di artiglieria ed armamenti

Pironti Vittorino é collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi di saluto, con un assegno pari alla metå dello sti-

pendio che attualmente percepisce, a deoorrer dal 16 stesso
mese.

Con decreto Luogotenenziale del 21dicembre 1916:

11 capo tecnico di la classe delle direzioni di artiglieria ed arma-
menti, categoria « attrezzatori, oordai e velai y, Tamborra Mi-
chele.þ stato collocato, a sua domanda, in aspettativa per mo -
tivi di salute con un assegno pari alla metà dello stipendio
che attualmente percepisee, a decorrere dal 1 gennaio 1917.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1916:

Al fanalista di la classe nel personale subalterno pel servizio dei
fari e del segnalamento marittimo Tumbiolo Vincenzo é stata
inflitta la sospensione dallo stipendio per la durata di due

giorni per negligenza in servizio.
Per gli effetti amministrativi il provvedimento avrà decorrenza dal

1 gennaio 1917.
Al capo tecnico principale di 3 classe nel personale civile tecnico

delle direzioni di artiglieria ed armamenti, categoria e fabbri
e fonditori », Palmerini Giovanni Attilio, à stata inflitta la so.
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spensione dallo stipendio per la durata di quindici giorni, per
condotta scorretta.

Per gli effetti amministrativi il provvedimenfo avrà decorrenza dal
1° gennaio volgente.

Il fanalista di la classe nel personale subalterno per il servizio dei
fari e del segnalamento marittimo Onori Antonio, in aspettativa
per motivi di salute, à stato richiamato, a sua domanda, in at-
tivitå di servizio con Pannuo stipendio di L. 1100 di cui era
prima provveduto.

Per gli effetti amministrativi il provvedimento avrà decorrenza dal
1 gennaio 1917.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla sezione IV della Cor te dei conti

Adunanza del 13 novembre 1915:

Vedove.

Aldnito Carmela di Landi, L. 630.
Perugini Onorabile di Leli, L. 630.

Guadagno Francesca di Catalano, L. 630.
Negro Margherita di Bertolini, L. 630.
D'Onofrio Maddalena di Mele, L 630.
Dioguardi Santa di Gugliuzza, L. 630.
Guidotti Candida di Gasparri, L. 630.
Mauro Giuseppa di Urso-Russo, L. 630.
Aocheti Seolastica di Labisi, L. 630.
Toxila Angela di Legge, L. 630.
Menna Maria di Di Giacomo, L. 630.
Barbieri Teresa di Tanzi, L. 630.
Brambilla Clotilde di Pizzooato, L. 1720.
Caiola Palmira di Colombo, L. 1120.
Bove Maria di Romanelli, L. 630.

Rapalino Catterina di Bianco, L. ô30.
Leni Giuseppa di Canuti, L. 630.
Grandi Elisa di Giamberini, L. 630.
Novelli Enrica di Billotti, L. 630.
Fossati Francesca di enemmi, L. 630.
Massi Sofia di Fuggitivi, L. 630.
Baceuto Stella di Belgioioso, L. 630.
Corrà Clelia di Gamba, L. 630.
Di Pietro Annina di Cicale, L. 630.
Distefano Sebastiana di Di Pietro, L. 630.
D'Orazio Eugenia di Ciarletta, L. 630.
Manenti Angela di Gamba, L. 630.
Tallin Giovanna di Grotto, L. 630.
Chiti Maria di Grazzini, L. 840.
Carrante Angela di Tedone, L. 630.
Grimaldi Lucia di Gerbino, L 630.

Gallorini Assunta di Galopp!, L. 630.
Salvadori Giuseppina di Capra, L. 630.
Onipi Ida di Iozzi, L 630.

Tosoni Maria di Ceroni, L 630.

Bastelli Enrios di Amadori, L. 630.
Feliziani Oliva di Pettinari, L. 630.
Cacolarl Emma di Giovannetti, L. 630.
Geoohelli Adele di Giomi, L. 630.
Bagni Maria di Pucci, L. ô30.
Lombardi Maria di Ulivi, L. 630.
Memme Nicoletta di D'Antonio, L. 630.

Triplochio Letizia di Guaglianome, L. ô30.
Trinea Rosa di D'Aiuto, L. ô30.

Campagnaro Cesira di Meggetto, L. 630.

Caporlooio Maria di Mandarello, L. 630.
Fresia Maria di Gai, L. 630.
Chiulli Filomena di Manzoli, L 630.
Possa Angela di Marta, L. 630.
Prandi Filomena di Manfredini, L. 630.
Dioli Delia di Droghetti, L. 630.
Angelozzi Gelsomina di Marcone, L 630.

Vegis Elisabetta di Gavazzi, L. 630.
Mistura Annunziata di Gorla, L. 630.
Barletta Anna di Urso, L. 6 0.
Benvenuti Quintilia di Di Sacco, L. ô30.
Grasso Giuseppa di Cali, L. 630.
Savarasi Maria di Danesi, L. 840.
Moroso Anna di Narduzzi, L. 840.
Zorzetti Maria di comini, L. ô30.

Battaglia Maria di Mazzotto, L. 630.
Margariti Adelaide di Capra, L. 630.
Pedrazzini Giovanna di Gazzola, L. 630.
Ordonselli Palma di Manoni, L. 630.
Sola Pellegrina di Manfroi, L. 630.
Conte Pasana Maria di D'Ettorre, L. 630.
Zito Maria di Doria, L. 630.
Amendola Nicoletta di Sarpa, L. 630.
Midei Lucia di Paladini, L. 630.
Garbagnoli Virginia di Girani, L. 630.
Boddi Ines di Marrata, L. 630.
Barbato Francesca di Esposito, L 630.
Agostini Adalgisa di Piermarini, L. 630.
Neri Annunziata di Felini, L. 630.
Bagliacca Teresa di Pini, L. 840.
Bartoli Lucia di Canarecci, L. 630.
Pauletti Antonia di D'inch, L. 630.
Storti Angela di Dal Obele, L. 633.
Menieucci Clorinda di Dondoli, L. 630.
Spinillo Raffaella di D'Elia, L. 630.
Basili Ersilla di Saraceni, L. 1720.
De Masi Teresa di De Masi, L. 630.

Genitori.

Antoniaconi Teodoro di Giuseppe, L. 630.
Azzarano Michele di L onardo, L. 630.
Cattaneo Giuseppe di Carlo, L. 630.
Filippa Gaudenzio di Luigi, L. 840.
Barueco Natale di crispi, L. 630.
Mariani Pietro di Vittorio, L. 630.
Lo Re Michele di Gaet suo, L 840.
Fioravanti Giuseppe di Giuseppe, L. 630.
Cerini Cesare di Pao'o, L. 630.

Casali Giovanni di Carlo, L. 630.
Barazetta Giovanni di Gaetano, L. 630.
Brambilla Demetrio di C trlo, L. 630.
Pancieri Domenico dl Glu,eppe, L. 630.
Ciaccio ignazia di Alcomanno, L. 630.
Guida Francesco di Luigi, L. 630.
Bonoflglio Francesco di Antonio, L. 630.

Blengini Giovanni di Giuseppe, L. 630.
Maseroli Felice di Luigi, L. 630.
Calastri Assunta di Morgiani, L. 630.
Mazzone Cataldo di Vincenzo, L. 630.
Bui Teodora di Marconi, L. 630.
Boccia Alfonso di Gaetano, L. 630.
Bambezzi Angelo di Pietro, L. 630.
Pallotta Marinangelo di Filippo, L. 840.
Morgillo Michele di Alessandro, L. 630.
Zantoni Pietro di Giovanni, L 630.

Sappa Rosa di Gerosa, L. 630.
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Vassina Antonio di Tullio, L. 630.
)denale Cristina di D'Aniello, L 630.
Mascali Francesco di Giuseppe, L. 630.
Magni Giuseppe di Santi, L. 840.
Logo Rosa di Paganelli, L. 630.
Herretta Francesco di Domenloo, L. ô30.
Tigiacone Giovanni di Luigi, L. 630.
Ramiri Domenico di Ennio, L. 630.
Montefiore Angelo di Carlo, L. 630.
Ghet# Luigi di Antonio, L. 630.
Innocenti Sebastiano di Anacleto, L. 6ß0.
Bertello Giovanni di Giacomo, L. 630.
Øsbassi Roberto di Massimino, L. 630.
Zanoni Domenico di Cesare, L. 630.
Giannini Giacomo di Francesco, L.'030.
Proietta Giuseppa di Caracanzi, L. 630.
BaUaria Angelo di Virginio, L. 610.
Antinozzi Tommaso di Antonio, L. 630.
Martin G. B. di G. B., L. 630.
Borgese Francesco di Giuseppe, L. 630.
Bonetti Angela di Marini, L. 630.
Boggione Rocco di Franceseo, L. 630.
Äroangeli Pietro di Silvio, L. 630.
Cordasco Antonio di Vincenzo, L. 630.
Cantamessa Camillo di Umberto, L. 630.
Massa Rolandino Ebe di Rovero, L. 630.

Orfani.

Marangoni Rosa di Giuseppe, L. 630.

Fratelli.

Bertoni Marco ed altri di Achille, L. 630,

Adunanza del 18 novembre 1916;

Vedove.

Setto Caterina di Peirasso, L. 630.
Dini Silvia di Bargana, L. 630.
Coli Giulia di Baccetti, L. 630.
Santoro Rosa di Alfano, L. 630.
Prati Adele di Casadei, L. 840.
Delfino Maria di Bruzzone, L. 630.
Petitta Maria di Rossi, L. 210.
b'Alessandro chiara di Boffa, L. 1408,72.
Montanari Maria di Corradi, L. 630.

'

Salvuooi I ia di Bernardoni, L. 630.
Piccioni Maria di Serafini, L. 630.
Iii Crispino Concetta di Pepe, L. 630.
Martino Maria di Conte, L. 630.
Del Iango Maria di Borghetto, L. 030.
Coppola Giuseppa di Verderosa, L. 630.
Barberini Celesta di Vernazza, L. 630.

Argentieri Teresa di Argentieri, L. 630.
Sohiavello Maria di Procopio, L. 630.
Mattarelli Celestina di Ripamonti, L 630.
De Luos Maria di Mugno, L. 1120.
Trezza Maria di Cimino, L. 630.
Esposito Anna di Spanò, L. 630.
Dal Torrione Maria di Benassi, L. 630.
Tagliavini Pia di Cervi, L. 630.
Colario Maria di Rubechi, L. 1120.
Diddoro Maria di Cola, L. 630.
Costantino Maria di Varrone, L. 630.
Cavatorta Pierina di Sacchi, L. 630.

Ruggieri Rosa di Bonedotti, L. 630.
Bertacci Angiolina di Volpini, L. 630.
Gianotti Romana di Grillone, L. 630.

Tacconelli Carmela di Vivarini, L 840.
Chiola Coneetta di Landoln, L 030.
Mazzoloni Luela di Mazzoleni, L. 630.
Righetti Elisabetta di Vannucci, L. 840.
Segala Elide di Bezzani, L. 840.
Algeri Giuseppa di Bocedi, L. 630.
Piombo Maria di Ventura, L. 630.
Pellicololi Santa di Rovetta, L. 630.
Morani Maria di Cavalli, L. 630.
Bracchi Candida di Bertoni, L. 1120.
Tinelli Maria di Tinelli, L. 630.
Belletti Lucia di Minguzzi, L. 630.
Ragone Filomena di Ragone, L 630.
Barti Rosa di Masina, L. 630.
Ferraris Rosa di Austa, L 840.
Gandelli Olga di Giacolone, L. 630.
Calabró Francesca di Crea, L. 840.
Santi Maria di Todeschini, L. 630.
Panarello Maria di Serrano, L. ô30.
Polignone Leonarda di Di Michele, L. 630.
Altieri Angela di DI Nuzzo, L. 630.
Gazzoli Anita di Del Papa, In 840.
Silvani Palmira di Mariani, L. 630.
Pricco Adele di Verbena, L. 630.
Velto Rosa di Imbalzano, L 630.
La Marca Filomena di Di Piero, L 630.
Vallone Onofria di Matranga, L. 630.
Pampana Rosa di Fabbri, L. 630.
At¡naro Angela di Demaggio, L. 630.
Ansani Maria di Zaccaroni, L. 630.
Cavallini Olga di Di Belli, L. 430.
Florillo Angela di De Sio, L. 1120.
Pratissoli Armida di Vezzali, L. 630.
Meroorillo Giuseppa di Cuttera, L. 630.
Abbate Rosaria di D'Angelo, L. 630.
Rosi Maria di Pavon, L. 630.
Colautti Carolina di Ret, L. 630.
Scotto Catterina di Dameri, L. 630.
Donini Artenice di Tumiati, L. 630.
Gelati Carmehta di Panini, L. 630.
Meesina Maria Di Pettmeo, L. 630.
Primi Giovanna di Zanzottera, L. 030.
Bredh Vittoria di Zannelli, L. 630.
Di Mauro Vita di Ingaliso, L. 630.
Errani Antonia di Savioli, L. 630.
Garzia Aagela di Ferraris, L. 630.
Federici Afaria di Turchio, L 630.
Fiorentini Geltrude di Toniolo, L. 1880.
Pelago Esterina di Cavalli, L 630.
Vitale Carmela di Esposito, L. 630.
Scarnecchia Rosa di Vecchione, L. 840.
Aroeri Palma di Spada, L. 630.
Saetti Clelia di Scagliarini, L 630.
Balducci Maria di Maldera, L. 630.
De Vecchi Rosa di Rondena, L. 630.
Cozzapoli Maria di Viglianti, L. 630.
Carpana Giuseppa di Godina, L. 630.
Perino Benedetta di Truffo, L. 630.
Viaggi Giuseppa di Zappaterra, L. 840.
Santi Ida di Turina, L. 630.
Rosati Leonida di Marini, L. 630.
Mancino Coneetta di Coralluzzo, L 840.
De Maio Nunzia di De Leo, L. 630.
D'Angelo Anna di D'Errico, L. 630.
Maselli Maria di Liscio, L. 630.
Benzi Lucia di Portesina, L. 630.
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Dragoni Annunziata di Milani, L. 630. Pellacani Elvira di Malavolta, L 630.
Paoli Maria di Seghieri, L. 840. Gavina Pia di Manganelli, S. 630.
D'Auria Elisabetta di Zoccoli, L. 630. Spagnolo Francesca di be Vitis, L. 840.
Brusasca Maria di Ricei, L. 630. Maiorano Maria di Dinoi, L. 630.
Cencig Santina di Cencig, L. 630. Chiesa Ermelinda di Frontini, L. 630.
Bavastro Angela di cavezzale, L. 630. Marzocca Nunzia di Tandoi, L. 840.
Frioni Paolina di Vinciguerra, L. 840. Avelani Maria di Canavesi, L. 630.
Murtas Maria di Zuddas, L. 630. Girolamo Maria di Caperlooi, L. 630.
Igoprete Maria di Lusoo, L. 840. Martina Michela di Capone, L. 630.
Guazzini Ereilla di Gianotti, L. 630. Ceria Corina di Deusebis, L. 630.
De Lorenzi Adelaide di Abatianni, L. 630. De Lodovici Rosalia di Lodi, L. 840.
D'Addato Elisabetta di Di Niso, L 630. Ruini Cardella di Bertoli, L. 630.
Galasso Antonia di Strenna, L. 430. De Luca Anna di Lanzellotti, L. 840.
Meschini Fidalma di Delle Monache, L 630. Geoooni Elide di Chiellini, L. 630.
Scataesi Maria di Romani, L. 630. Corsini Susanna di .Tunucci, L. 630.
Cichetti Addolorata di Di Nunzio, L. 630. Cipolla Maddalena di Maligno, L 630.
Ballerini Concetta di Rossi, L 630. Foletto Anna di Mazzoni, L. 840.
Girardi Antonia di Ceccon, L. 630. Sorbi Ida di Gennari, L. 630.
Drago Crocefissa di Tripoli, L. 6ß0. Biraghi Erminia di Traversa, L. 630.
Omodeo-Zorini Maria di Agaggia Reale, L. 630. Vitiello Rafaela di Chianese, L 630.
Fascia Nicolina di Tufarolo, L. 630. Capanni Teresa di Cappelli, L. 630.
Rondina Giuseppa di Sarto, L. 840. Ardito Luigia di Pierro, L. 840.
Bereni Rosa di Mandelli, L. 630. Rapallo Francesoa di Caradonna, L. 630.
Martelli Maria di Vartolo, L 630. Di Nello Concetta di Di Paolo, L. 630.
Moro Gmseppa di Vo-ohiatti, L. 630. Ferrando Margherita di Civitella, L. 630.
Carbini Ersilia di Pinti, L. 1120. Mezzadri Audilia di Camozzi, L. 630.
Scarpellini Drussiana di Salerno, L. 630. Macoario Antonia di Carbone, L 630.
Cecchi Amalia di Principi, L. llEO. Berto Albina di Martinello, L. 630.
Bono Òaterina di Rossi, L 1120. Zinghini Maria di Lamonaca, L. 630.
Michelizza Emilia di Strotazzo, L. 630. Migliaccio Laura di Migliaccio, L. 630.
Mantelli Angela di Trinoa, L. 630. Di Vitto Clementina di Filoso, L. 630.
Fuschini Malvina di Spadoni, L. 630. Di Poß Maria di Lisi, L 630.
Micheletti Caterina di Filippi, L. 630 Rossetti Giustina di Sabettini, L 630.
Ricciardi Maria di Urso, L. 630. Rafaelli Rosa di Malafutto, L. 1500.
Cappelli Assunta di Franzoni, L 630. Damasino Giovanna di Massariello, L ô30.
Staropoli Teresa di Di Stilo, L. 630. Antoniani Maria di MartineDgo, L. 630.
Viglianti Giulia di Marrapodi, L. 630. Vicidomini Lucia di Lubrano Lovadera, L 630.
Mosom Mariangela di Aounzo, L. 630. Ricottini Annunziata di Paparelli, L. 030.
Santolini Faustina di Santolini, L. 630. Marrarico Marid di Locana, L 630.
Rolla Anna di Gaggiotti, L. 630. Chiaverri Maria di Minora, L. 1120.
Lippi Giuditta di Sfortunati, L 630. Spadaecini Maria di Di Vello, L. 630.
Russo Antonia di Marinelli, L. 630. Severino Maria di Giunta, L. 630.
Cannoni Assunta di Lorenzini, L. 630. Coneetto Rosa di Milani, L. 610.
Birarda Luigia di Persello, L. 630. Portale Concetta di Triploiano, L. 630.
Sblano Maria di Tullo, L. 630. Morgante Teresa di Martinengo, L. 630.
Strabba Maria di Danelli, L. 630. Sunonetti Annunziata di Romani, L. 630.
Blò Alceste di Penazzi, L. 630. Iritano Raffaela di Canino, L 630.
Laveneziana Caterina di Gatti, L. 840. Mandelli Luigia di Redaelli, L. 630.
Cavallo Concetta di Falla, L. 630. Gibertoni Fiorina di Right, L. 630.
Cilla Donata di Falanga, L. 630. Di Priamo Rosa di Zaccagnini, L. 630.
Scarselletta Olga di Dell'Uomo, L. 630. Bellis Rosa di Oggero, L. 630.
Martin Erminia di Dallan, L. 630. Biochi Parisina di Sampieri, L. 630.
Conserva Donata di Fumarola, L. 630. Montagno Rosario di Lupies, L. 680.
Bonacina Savina di Frigerio, L. 630. Romanelli Angelina di Stallocca, L. 630.
Ferrotta Lucia di Mangiameli, L. 630. Linzzo Marianna di Sacco, L. 630.
Foschi Emilia di Marohionni, L. 630. De Carli Maria di Rispetto, L. 630.
Conte Isabella di Coluoci, L. ô30. Cavuoti Lucia di Densa, L. 630.
Meln Arcangiolina di D'Antonio, L. 630. Romagnoli Anna di Montanari,.L. 680.
Guerra Giulia di Desiderio, L. 630. Ponzio Marianna di Milloi, I. 630.
Calabrese Maria di Delues, L. 630. Torta Teresa di Mago, L. 2400.
D'Orazio Anna di Desiderio, L. 840. Donadio Emma di D'Onofrio, L. 630.
Aferrante Angela di Della Malva, L. 630. Terracolano Carmela di Sarnataro, L. 840.
De Maestri Anna di Fraschini, L. 840. Caprara Giovanna di Musa, L 630.
Randazzo Cona di Milazzo, L 630. Parri Elvira di Parri, L. 630.
Tagliati Linda di Maseellani, L. 630. Galbiati Santina di Ranzani, L. 630.
Angeldool Emilia di Inmbardi, L. 630. Fiorotto Rosa di Pavanel, L. 630.
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Ghidoni Palmira di Manzi, L. 630.
ManglÀc pra Lucia di Di Sarno; L. 630
Failla Rosa di Magro, L. 630.
Vietti Mattia di Griglione L. 630.
Roonabianoa Elisa di Damini, L. 630.
Cianciaruso Porgia di Bottalico, L. 630.
orro Maria di Di Chio, L. 630.
Visiðlí Antonietta di Turoo, L. 630.
Moscarini Domenica di Bocalooi, L. 630.
Ferri Ersilia di Benvenuti, L. 630.
Spottoli Clelia di Ballandi, L. 630.
Muttigliengo Lucia di Iulio, L. 630.
Fraulini Anita di Giannoni, L. $40.
Monteleone Caterina di Pelle, L. 630.
Camgás Giuseppa di Moretti, L. $30.
Manoalini Maria di Gattone, L. 630.
Bolojµaesi lone di Grilli, L 1500.

Maroolongo Domenica di Simonato, L. 630.
Bressari Edvige di Guin, L. 630.
Toro Giuseppa di Leonardo, L. 630.
Buzzi Zelinda di Reggiani, L. 630.
Spera Rita di Ruggiero, L. 630.
Campanella Fortunata di Sacca, L. 630.
Bodizzoni Maria di Minetti, L 630.

Rapantini Iole di Braghini, L. 630.
Brisähetta Alfonsa di Buetto, L 630.
Cardaccht Ester di Minelli, L. 840.
TeÃaglia Domenica di Rotolo, L. 630.
Giarrasso Maria di Del Conte, L. 630.
Conti Parisina di Bartolacoi, L. 8#0.
Naya Maria di Rocchi, L. 630.
Alfoi Francesca di Sturabo‡ti, L. 630.
Sguazzi Árgia di Martellacci, L. 630.
Antonelli Giuseppa di Turini, L. 630.
Bertözst,Clara di Martelli, L. 1120.
Silimhanohi Marinacia di Landi, L. 630.
Vanailli Ida di Lapi, L. 630.
Catayinelli Concetta di Ercoli, L. 630.
Ghiringhelli Sofia di Ghiringhelli, L. 630.
Martino Carmela di Bove, L. 630.
Pollano Anna di Pescio, L 630.
Rondano catterina di Frico, L. 840.
Spadato Orazia di Belluardo, L. 630.
Viga Giovannina di Sanna, L. 630.
Fischetti Lucia di Barone, L. 630.
Labb Maria di Motti, L. 630.
Genniûi Clòrinda di Dreani, L.'630.
Bernardini Lorei¡a di Berardi, L. 630.
Aqúilanti Pasqualina di Costerelli, L.'630.
Cerno Oliva di Bobbera, L. 630.
Colombo Maria di Belluschi, L. 630.
Pa nuzzi Graziosa di Beni, L. 630.
Ma ini Bianoodora di Urbinati, L. 630.
Rossi Luisa di Crescentini, L. 630.
Rossetti brtenzia di Benedetto, L. 630.
Peluffo Pierina di Ressia, L. 630.
Dessi Grazia di Garia, L. 630.
Pagliuca Amalia di De Simone, L. 630.
Giglio Elisabetta di Giuralarocca, L. 630.
Ferrari Delfina di Piccagliani, L. 630.
Ubertalli Secondina di Mazza, L. 630.
Giordano Teresa di Pellegrino, L. 630.
Bagnolesi Cesira di Palmi, L. 630.
Raimo Anna di Marino, L. 630.
Calanchi Maria di Storchi, L. 630.
Alfano Agata di Gagliardi, L. 630.
Grandi Antonia di Merli, L. 630.

Mastrostefano Annunziata di Maggiore, L. 630.
Bertarelli Santina di Gallo, L. 630.
Margaritelli Giuseppa di Pisoini, L. 630.
D'Ettore Carolina di Paolozzi, L. ô30.
Bombaci Giovanna di Merlino, L. 630.
Chiti Gemma di Gatti, L. 630.
Muratore Brigida di Guglielmi, L.,630.
Tuccitto Anna di Gozzo, L. 630.
Mioieli Teresa di Micieli, L. 630.
Peverari Dorina di Messieri, L. 630.
Bof Matilde di Gubert L. 6 10.
Gabriele Mariangela di Laprovitera, L. 630.
Russo Lucia di Grisi, L. 630.
D'Andrea Nicolina di Masone, L. 630.
Severino Severina di Efrati, L. 1500.
Bartoli Assunta di Soccolini, L. 630.
Nardi Rosa di Scaloni, L. 630.
Sorioe Ippolita di Martire, L 630.
Miniero Mariantonia di Miooio, L 630.
Mosconi Elena di Bartoocio, L. 630.
Temporin Emilia di Soatin, L. 630.
Carli Assunta di Becagli, L. 630.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bisposizioni nel personale dipenden et
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

. Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1911:

Incarichi di funzioni analoghe a quello di comandante di reggi-
mento nelParma di fanteria,,conferiti dal Comando supremo e con-
fermati dal Ministero:
Tenenti golonnelli che assumeranno le funzione del grado iuperiore:
Ragni caV. Ottorino - Alliney cav. Emilio - Pizzarello osv. Ugo -

Coller cav. Gaspitre - Brocchi cav. Pietro- Romanelli cay. Ro-
mano - Bassò cav. Ernesto - Presbitero cav. Giuseppd- Pro-
vale cav. Mario - Sirchia cav. AchiÍle - Di Dio osv. Vinienzo
- Crespi cav. Ettore.

Esonerazioni dall'incarico di comandante di reggimento di fan-
teria efettuate dal Comando supremo e conférmate daLMinilitero:
Massione cav. Giuseppe, tenente colonnello inoaricato com'ando 19•

fanteria, esonerato dal suindleato comando.
Lombardi cav. Michele, tenente 00lonnello in aspettativa per in-

fermità temporanee non provenienti da oanse di servizio, ri-
chiamato in servizio.

I seguenti ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati in congedo
provvisorio dal 4 gennaio 1917:

Miglietti cav. Silvio, tenente colonnello - Duc4 osv. Giacinto, id. -
Bono Italo, maggiore - Carpentiero nob. Nicola, id. - Saltini
Guido, td: - Vigna cav. Natale, id. - Mossini eam. Settimio, id.

Reghini nob. cav. Rafaello, tenente colonnello in aspettativa per
riduzione di quadri, richiamato in servizio.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per informia tem-
poranee provenienti da cause di servizio:

Renzi cav. Manfredi, tenente colonnello - Utili cav. Domenico,
maggiore.

Turco Arturo, capitano - Sanzone Antonio, td. - RiceVati Um-
berto, id. - Agosti Vasco, id.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per informißtem-
poranee provenienti da cause di servizio:

Scavone cav. Benedetto, tenente colonnello - Aloioni esv. Èñgargo,
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id. - Ronea cav. Alessandro, maggiore - Rosmi- Gervasoni

cav. Duilio, id. - GregoriEnricocapitano-Gastinelli Pietro, id.
- Pignatti-Morano Paolo, id. - Lambardi nobile di SanMi-

niato Luigi, id. - Brini Guido, id. - Biondi Giuseppe, id. -
Piatti Dal Pozzo Umberto, id. - Benassai Oreste, id. - Pasco-

lint Etelvoldo, td. - De Fuseo Giuseppe, id. - Tempesti Um-
borto, id. - Pisasale Paolo, id. - Orsi Renato, id.

I seguenti ufuoiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio.

Granata Michele, primo capitano - Scalone Achille, capitano- Se-
veri Cassio, id.

Rolla Amedeo, capitano, in aspettativa per infermità temporanee
provenientLda cause di servizio, richiamato in servizio.

Conti Franceseo, id., id. id. id., id.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

I seguenti allievi del corso speciale presso la scuola militare, riu.
soiti idonei nella seconda sessione di esami, sono nominati sottote-
nenti in servizio attivo permanente:
Palazio Giovanni - Pelaghi Antonio - Mengozzi Emilio - Minotti

Mario - Palmieri Vincenzo - Saso Umberto - Agosti Mario
- Rizzi Guido - Grande Errico - Tiume Salvatore - Agneci
Giuseppe - Marletta Vito - Sansone Francesco - Pinzanti
Oscar - Cambi Giovanni - Ungaro Giulio - Riccio Agostino
- Procacci Girolamo - Passagno Antonio.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

I seguenti uffleiali sono collocati in aspettativa per intermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio:
Lombardi cav. Edoardo, tenente colonnello - Salaroli cav. Felice,

maggiore - Sani cav. Luigi, id. - Fattory Kircher cav. Ed-

gardo, id. - Rinaldi Achille, capitano - Vivalda Giacomo, te-
neute - Castrati Alberto, id. - Balestra Vitantonio, id.

Arbib cav. Emilio, tenente colonnello - Carrozza Amatore, capi-
tano - Giacosa Augusto, id. - Pallotta Eraldo, id. - Lombardi
Attdio, tenente - Torelli Lelio, sottotenente.

I seguenti ufRoiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio :
Calderini cay. Cesare, maggiore - Bursi cay. Ettore, id. - Talmon

Luigi, ospitano - Iodice Michele, id. - Menghi Pietro, id. -
Azzaro Giuseppe, id. - Martines Umberto, tenente - Tonini

Arrigo, id. - Diana Antonio, sottotenente - Cannella Enrico,
capitano.

Caretto Aminto, capitano -- Ledda Gavino, tenente - Bernini Ro-
meo, id.

Santoni Alberto, capitano in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Cristofoletti Egidio, capitano fanteria, collocato a riposo dal 1° mar,
zo 1917, per infermità provenienti da cause di servizio.

runo Guglielmo, tenente in aspettativa per infermitå temporanee
provenienti da cause di servizio - Cujuli Vincenzo, id. id., ri-
ohiamati in servizio.

Anzalone Andrea, tenente, revocata e considerata coine non avve-
nuta la promozione al grado di tenente.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Binnato Onofrio - Festa Giovanni - Costetti Adriano - De Mastro-

Calvetti Rioorrdo - Bossi Carlo - D'Avenia Francesoo - Pa-

cetti Diego - Antonacci Giuseppe - Giannola Gioacchino -

Lariochiata Nicola - Perrini Mario - Spina Benedetto - Gioce

Gennaro- Mariani Gaetano - Bartoletti Giuseppe - Cerchiara

Antonio - Ruocoo Ciro - Potenza Angelo Saverio - Margotti
Federico.

Biscosi Saverio - De Cesare Antonio - Biraghi Giovanni - Con-

tardi Ernesto - Gravina Carmine - Furio Giosafat - Manga-
naro Cristoforo - Massa Luigi - Ziveri Giovanni - Bricolo

Carlo - Ton Arnaldo.

Areidiscono Sebastiano - Areamone Crescenzio- Pennati Giovanni
- Spada Mario - Tarantello Amedeo - Monacoi Mario - Pre-

viero Emilio - Poggipollini Enrico - Bodo Mario - Ganassi

Ferruccio - Giagheddu Antonio - Amoroso Luigi - Civolari

Carlo.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

De Poi Mario - Ruotolo Giovanni - Simone Giangiuseppe - Da-

nesi Bernardino - Bonafede Romolo - Barbara Fellee - Ar-

minio Antonio - Costa Ramusino Domenico - Vdla Gaetano
- Ricci Ettore.

Rienzi Alfonso - Ceochi Corrado - Giordano Miehele - Fontana
Ettore - Furian Amedeo - Solinas Giovanni.

I seguenti sottotenenti di complemento sono nominati sottote-

nenti in servizio attivo permanente:
Izzi Osvaldo - Salvatorie Luigi - Bossoni Luigi - Trombetti Giu-

seppe - Camarda Lodovico - Corradi Remo - Gastaldi Andrea
- Villari Ignazio - Prudenza Antonio - Tuocimei Tito -

Cavalli Antonio - Blasi Wapter Carlo - Uva Vincenzo -

Campus Gavino - Maniga Giovanni - Macera Alfredo - Frau

Giuseppe - Cerceo Gioacchino.
Conte Luigi - Mazza Giuseppe - Woett Decio - Soiarretta Cor-

rado - Guacci Luigi-Scandurrauiuseppe - Veneziano Fran-
cesco - Lelli Ugo - Bulzoni Luigi - De Cristofaro Eroole -

Giacchetti Alberto - Grasso Nieolò - Petrini Espartero -
Marcoaldi Fernando - D'Andrea Alfredo - Gargano Natale -
Musmeci Giovanni - Isolani Leopoldo - Rosario Mario - Ialla
Davide.

Marconi Francesco - Moretti Antondomenico - Giuriati Mario -

Canto Antonio - Paosiarini Luciano - Costa Giuseppe - Zon-
ghi Giuseppe - Bonini corrado - Pozzi Francesco - Fanizza

Ruggero - Grossi Mario - Rafo Guido - Parrinello Rosario
Marx - Maiello Cesare - Cherchi Giovanni - Taliercio Giu-

seppe - Lazzari Mario - Plutinio Giuseppe - Bocci Gino.
Petrosino Giovanni - Mauceri Giuseppe - Baricco Achille - De

Villa Luigi - Milani Filippo - Pier Giovanni Antonio - Man-

ganiello Luigi - Spadea Gofredo - Perna Stefano - Urbano

Felice - Rolto Cesare - Buonfantino Giuseppe - Antonioli
Giovanni - Ricci Alfonso - Bernardini Giuseppe - Cianci An-
nibale - De Rocco Giuseppe - Alunno Aurelio - Zilioli
Emilio.

Schiavoni Carmelo - Daidone Saverio - Cavallina Libero - Della
Croce Arturo - Persi Alfredo - Noce Nicola - Barberis Italo
- Moneta Brunone - Viola Torello Riccardo - Ciminello

Guido - Brusa Tito - Vercelli Francesco - Bellardo Armando
- Baduel Giuseppe.

I seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti in servizio at-

tivo permanente:
Marchese Pietro - Borghesi Vaseo - Airoldi Agostino - Delli

Carri Luigi - Aleo Antonino - Di Filippo Luigi - Adorno
Vincenzo - Negro Salvatore - Bernardt Giacinto - D'Arpa
Rosario - Marzoli Giuseppe - Sagone Attilio - Calabró Bruno
- Fabiani Fausto - Todini Guido.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Cugini cav. Luigi, maggiore, promosso tenente colonnello.
Giubbilei cay. Carlo, id., id. id.
Caecia cav. Mario, primo capitano, td. maggiore.
I seguenti tenenti dell'arma di cavalleria sono promossi ospi-

tani:
Brunelli Mario - Voli Emilio - Lattes Peppino.
I seguenti sottotenenti dell'arma di cavalleria sono promossi te-

nenti:

Ripamonti Pietro - Jannuzzi Emanuele - Filo Ricoardo - Fak di

Bruno Emilio - Catalano Gonzaga Adriano - Baschieri Anni-

bale - Ressel Alberto -· Capra Cesare - Zucchini Ottavio -
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Torella Tito - Puglisi Achille - Invrea Marcello - De Bottis
Rafaele.

1 seguenti allievi del corso speciale presso la eenola militare sono
nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria:
Baldi Cesare - Martini Mario - Bagnacei Guido - Nisirocois Ro-

berto - Bernardo Saverlo.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

Pacobiotti Fráncesco, capitano, 'collocato in aspettativa per infer-
mitä temporanee provenienti da cause di servizio.

Calcagno Gustavo, tenente, collocato in aspettativa per informith
temporanee non provenienti da cause"di servizio.

Severini Oronzio, tenente in aspettativa per informitå temporanee
non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Arma d'arNgNeria.

Ruolo combattente.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

I seguenti capitani di artiglieria sono promossi al grado di mag-
giore :
Caligaris Andrea - Modotti Enrico --- Ferrari Ezio - Negri Paride
- Voglino Raimodo - Beverini Luigi - Fedele Alfk•edo - La-
viano Francesco - Mazzues Alfredo - Enrichi Arminio -
De Cesare Cesare - Adorni Riocardo - De Luos Luca - Pro-
fumi cav. Eugenio - Gentile Ricoardo - Oral Enrico - Fran-
cesehetti Luigi - Paris Umberto - Sersale di Cerleano Livio
- Sbriscia Fioretti Periele.

Reale Giuseppe - Borbonese-Ernesto - Terra Abrami Alessandro
- Alberti Alberto - Landt Franoesco - Rabaglino Riccardo
- Pozzatti Ferdinando - Coppi Americo - Pellizzetti Guido
- Zoccola Michele.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

I seguenti colonnelli nell'arma di artiglieria sono esonerati dalla
carica che attualmente ricoprono e sono nominati alla carica per
ciasouno a flanoo indloata:
Manfredini osv. Guido, comandante 2 artiglieria pesante campale,

nominato comandante reggimento artiglieria campagna Bolo-
gna (3).

Sierra cav. Franoesco, id. reggimento artiglieria campagna Bologna
(3), collocato a disposizione,

Moscuzza cav. Giuseppe, id. 15 artiglieria campagna, id. id.
Sono conformati gli incaricht di comandante di corpo nell'arma

di artiglieria presso l'esercito operante, conferiti dal Comando su-
premo dell'estiroito, riguardanti i sottonotati tenenti colonnelli di
artiglieria :
Olivero cav. Francesco - Mantovani cav. Antonio.
I seguenti capitani nell'arma di artiglieria sono prontossi al grado

di maggiore:
'

Gelli Gastone - Garavelli Emilio - Casalini Angelo -- Ferrarl
Ëaolo Augusto - Fiorentino Oscar - Vitelli Serafino -- Berti
Rafaele - Locascio Eugenio - Vayra Ugo - Manti Gaetano
- Testa Pietro.

Forestieri Salvatore - Piras Ettore - De Risi Ettore - Gua-
rienti Teodoro - Bianchetti Ernesto - Fiechi Tulio - Pozzo-
lini Eugenio.

Gatto Angelo, capitano, promosso maggiore.
Rieni Enzo, ténente, id. capitano.
Bordigioni Britannico, sottotenente - Faraci Gaetano, id. - Saba-

tucci Ranieri, id. - Prestini Giovanni, id., id. tenenti.
I seguenti sottotenenti nell'arma di artiglieria, sono promossi al

grado di tenente:
Tuzza Alfonso - Roberti Giovanni - Franzone Domenico - Ra-

stelli Emilio - Gambino Antonio - Cavaliere Ferdinando -

De Maio Ugo.
Sapio calogero - Cuochiatelli Carlo - Locatelli Italo - Ocehipinti

Glosub - Gay Guido - 88891 August0 - Ponzont Carlo - Fi-
duccia Salvatore - Salerno Ugo.

Roversi Giulio - Riganti Ulisse -- Spizuooo Gabriele -- Schiavone
Pasquale - Benedetti Alcide -- Carelli Giuseppe.

Lorito Domenico - Colombant Giuseppe - Avallone Antonio -
Villella Pasquale - Guido Ugo - Stella Vittore - Spinoglio
Umberto.

Polani cav. Angelo, tenente colonnello, sollocato in.aspettativa per
infermitä temporaneo non provenienti da 04860 di ServiziO.

Polani cav. Angelo, id, in aspettativa, richiamato in servizio.
Zardo cov. Giuseppe, maggiore, collocato in aspettativa per infer-

mitä temporanee provénienti da cause di servizio.
Zardo car. Glaseppe, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-

vizio.
Zanchini Antonio, sottotenente in aspettativa, per infermitä prove-

nienti da oanse di servizio, richiamato in servizio.
Bobbio Carlo, capitano, collocato in oongedo provtisorio, dal 16

gennaio 1917.

Ruolo tecnico.

Con deoreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917:

Bianohi cav. Giovanni, colonnello direttore in P arsenale costra-
zione artiglierla Napoli, collocato in aspettativa per informith
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Bianchi car. Giovanni, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Arma del gento.
Con deoreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

I seguenti capitani del genio, del corpo di stato maggiore e del

corpo aeronautico militare, sono promossi al grado di maggiore
nell'arma del genio e oorpo aeronautico militare:
Mammoli Giulio - Savoia cav. Umberto- Arnaud oav. Cesare- Cam-

pini Domenico - Milone Catello - Bastiani Alberto - Sogno
Vittorio - Verduzio cay. Roberto - Luise Laedilao a Balma
Adolfo - Schlesari Gherardo - Pedata cav. Giovanni.

Con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1917 :

Pomarici Giuseppe, sottotenente, promosso tenente.
Oreechio Carlo, id., id. id.
Coppo Candido, capitano, collocato in aspettativa per infermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio.
Coppo Candido, capitano in aspettativa, riohtamato in servizio.
Ventrice Armando, sottotenente, collocato in aspettativa per inter-

mitä temporanee non provenienti da cause di seivizio.
Ventrice Armando, id., in aspettativa, rinhiamatO IR 80TVizio.

Corpo annitario añitare.

Con deoreto Luogotenenziale del 14 dicembre 1916:

Saggini cav. Evaristo, maggiore, promosso tenente colonne
medico.

Corpo di commissariato müftare.
Umoiali commissari.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1916:

Longo cav. Andrea, maggiore, collocato a riposo per anzianità
servizio dal 16 giugno 1916.

Con dooreto Luogotenenziale del 1 ottobre 1916 :

Forto cav. Pasquale, maggiore, collocato a ripoio per infermith non
provenienti da cause di servizio dal 1° maggio 1916.

Corpo d'amministrazione.

Con deoreto Luogotenenziale del 26 novembre 1916:

I seguenti uŒoiali d'amministrazione, sono collocatiinaspettativa
per infermitå non dipendenti da cause di servicio :
Pollacani Lodovico, capitano --• Bentivoglio Paolo, id.
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MINISTERO PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorohiatori pontati dichiarati agli effetti della legge (31aglio 1911, n. 745
Esereisto i916-917

I. - Navi a vapore a seafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in oorso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° aprsle 1917.

DATA DENOMINAZIONE Stazza lorda
o o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE
4s della diohiarazione provvisoria Tonnellatesi

lWavi a vapore eee. a seafo anetalIIeo.

I E0 maggio 1914 N. 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
2 24 febbraio 1915 Bonifica Renana 78 Chioggia (F.111 Poli).
3 18 novembre > C. Bruno 115 Sampierdarena (Cooperativa di produzione).
4 15 dicembre ; > N. 73 5.700 Riva Trigoso (Società eqercizio bacini).
5 15 maggio 1916 > 70 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
6 15 id. » » 75 5.700 Riva Trigose (Società eseroisio baoing).
7 30 agosto > > 228 5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)

8 9 settembre » > 279-bis 5.600 Id. (id.)

9 31 ottobre » > 76 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
10 8 dicembre » » 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

11 8 id. » » 189 5,200 Id. (td.)
IS 8 id. » » 224 5.200 Id. (id.)
13 8 id. » » 225 5.200 Id. (id.)
14 8 id. » » 226 5.200 Id. (id.)
16 8 id. » » 227 5.200 Id. (id.)
10 22 gennaio 1917 » 229 1.000 Id. (N. Odero e C.).
17 22 id. » » 230 l.000 Id. (id.}
18 30 id. » > 71 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
19 30 id. » » 72 5.500 Id. (id.)
20 16 febbraio > > 73 3.000 Id. (id.)
21 1 marzo > > 162 5.580 Muggiano (Fiat San Giorgio).
22 I id. » » 163 5.580 Id. (id.)
23 1 id. » » 164 5.580 Id. (id.)
24 6 id. » » 55 5.400 Cornigliano (Cantieri OfHoine Savoia).

ô id. » » 56 5.400 Id. (id.)
12 id. » » 74 100 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.).

Totale
. . ,

119.333

laisorehtatori pontati e draghe in legne.
10 rimorohistori di piocolo tonnellaggio . . . 457
1 draga (Nuova Piave) . . . . . . . . . . . . 32

489

Totale generale . , ,
I19 822

II. - Navi a vapore a seafo metallico e rimorchistori pontati già costruiti o in corso di allestimente.
Navi a vapore eco, per lo quali sono già stati liquidati i oompensi dal i luglio

1916 al 1 aprile 1917 . . . . . . . . . . . . .

. . . .
N. 13 Tonn. 33.718

Idem durante gli esereisi 1911-912, 1912.913, 1913-914, 1914-915, 1915-916 . . ,
> 114 a 118.330

Navi a vapore eoo. già varate, per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ..........-....................... » 41 > 27135

Totale navi N. 168 Tonn. 179.183

14 direttore generale : BRUNO.



FERROVIE
DELLO
STATO

Direzione
generale
(Servizio
ragionerk)

3iMBIDIBOIMIO
s

1916-1912

PRODOTTI
APPROSSIMaTIVI
DEL
TRAFFICO

e

loro
confronto
coi

prodotti
accertati
nell'eserolzio
precedente,
deparati
dalle
imposte
erarlali

S¥
deende
•·

dal
21
al

88

febbraio
1917.

RETE

STRETTO
DI

ME
SSINA

NAVIGAZIONE

Approssimauvi
Dennitivi

Approssimativi
Definiuvl

Approssimativl
Dennitiv1

esereisio

eneroisto

Dinerenze

eseroisto

esercizio

Diferenze

eneroisio

eneroisio

DIIerense

corrente
precedente

corrente
preoedents

oorrente

precedente

Callometri
in

enerotzio
,

,

14,148
(1)

14,070
(1)

±

64

23

25

-

©

m

'

-

Media
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

14,116

14,089

y

64

28

28

-

©

m

-

Vlaggiatori
.

.

.

.

.

.

.

.

9,000,000
-

8,252,899
07

‡

747,100
93

35,000
-

6,928
14

‡

28,071
86

23,000
-

43,820
07

-

20,320
07

Bagagli
e

eeni
.

.

.

.

,

,

160,000
-

141,712
23

‡

18,287
77

600
-

403
27

#

176
73

-

-

.

-

Merci
a

G.
V.
e

P.
V.

see.
,

7,000,000
-

3,549,100
73

‡

3,450,899
27

34,000
-

,

6,288
08

‡

27,717
92

i

12,000
-

16,564
41

-

4,564
41

Meroi
a

P.
V.

.

.

.

,

,

.

.

10,705,000
-

8,559,107
98

#

2,145,892
02

30,400
-

6,958
11

‡

23,441
89

-

-

-

Totale
,

,

,

,

,

,

26,865,000
-

20,502,820
01

+

6,362,179
99

100,000
-

20,591
60
‡

79,408
49

35,000
-

59,884
48
-

24,884
48

Prodotti
eomplessivi
dal
I

inglio
ISIO
al
as

febbraio
295W.

Viaggiatori
.

.

.

.

.

.

.

222,300,000
-

1ô8,637,861
39

#53,662,138
61

375,300
-

123,101
69

~ž$$,198
81

"1,184,700
-

1,290,332
17

-

105,632
17

O

Bogagli
e

cani
.

.

.

.

.

.

4,567,000
-

3,919,52[
08
+

647,478
92

10,050
-

5,553
60

+

4,496
40

-

-

-

O

Meroi
a

G.
V.
e

P.
V.

aeo.
.

164,425,000
-

84,465,357
84

‡79,959,642
16

427,100
-

108,190
17

‡

318,909
83

316,800
-

351,318
24

-

34,518
24

Merci
a

P.
V.

.

.

.

.

.

.

,

266,002,000
-

211,235,488
95
‡

54,766,511
05

392,050
-

138,872
77

‡

253,177
23

-

-

-

Totale

657,294,000
-

468,258,229
26

‡189,035,770
74

1,204,500
-

374,718
23

‡

829,781
77

1,501,500
-

1,041,650
41

-

140,150
41

1
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eseraisio
corrente
esercizio
precedente

Diferenze
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decade
.

.

.

.

.

•

•

•

•

•

•

1,899
52

1,456
26

‡

443
26
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.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

.

46,563
75

33,299
54

‡

13,261
21

h
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a

la
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stazione-eittà,
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i
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fronnese-ModaDO
e
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>
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complemeritare
a

soartamento
ridotto
e

Porto

Empedoble·Boianca-Castqlvetr'ano
»,

aperto
all'esoraizio
il

26

-

-

n.

8,del
28

febbraio
1917).
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 13 aprile 1917.

I

T IT O LI
Corso

TITOLI
Corso

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATL

Rendita 3,50 4/, netto. .
. . . . . . . . . . .

. . . , 78 86
Rendita 3,50 °/o netto (emissione 1902) . . . . . . , ,

77 62

Rendita 3,00 °|, lordo . . . . . . , . . . . .
. . . .

52 -

REDIMIBILl.

Buoni del tesoro quinquennali con scadenza :

al 1° ottobre 1917.
. . . . . . . . . . . . . .

99 87

al1°aprilo1918 . . . . . . . . . . . . . . ,
9938

all ottobrel918..,........... 9871
al 1* aprile 1919 . . . . . . . . . . . . . . .

98 10

al I ottobre 1919 . . . . . . . . . . . . . .
97 40

all*ottobre1920
..............

9630

Prestito Nazionale 4 112 °|, netto (Emissione gennaio
1915)....................... 8722

Prestito Nazionale-4 l¡2 °/o netto (Emissione luglio 19'5)
Prestito nazionale 5 °j, netto (Emissione gennaio 1916) 92 64

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria la) • 393 -
Obbligazioni 3 /, netto redimibili • • • • • • • • • • 352 75
Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 • · • • · • 90 12
Obbligazioni 3 /, SS. FF. Med. Adr. Sicule • • • • • • 297 62
Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane

• • • 313 --
Obbligazioni 5 ©|, della Ferrovia del Tirreno • · • • • 421 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . • 440 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele • • 341 83
Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara . . . . , ,

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cunoo . . . . . .

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Torino-Savona-Acqui.
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontebba . . .

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Lucca-Pistoia
. .

'

. 308 -
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria....................

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B• - • · 315 -
Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. DI . . 316 -
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Centrale toscana· • • 535 -
Obbligazioni 5 of, per i lavori del Tevere , , . . . . .

Obbligazioni 5 ©/, per le opero edilizie della città di
Roma .................

Obbligaziöni 5 °/o per i lavori di risanamento della
città di Napoli . . . . . . . , . . . . . . . • • 420 -

Azioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............ ....... -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnola-
Mortara

... ...........
-

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1882) ...................... 293-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unifloato della cittA di
Napoli..,....... ....

7625

Cartelle di credito comunale e provin¢iale 4 ©/, , , .

83 --

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 ©/, oro della città
diRoma) .................... 412-

Cartelle ordmarie di credito comunale e provinciale
3,75°/, ,, ........ .....

81-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/onette.................. 44870

Cartelle fondlarle.

Cartelle del Banoo di Sicilia 5 */ . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 °/o . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del Monge dei Paschi di
Siena5°|,..,................. 9N

Cartelle del credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena41/2°jo.................. 44927

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena31/2°|,.................. 42933

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3,75 °/o . . . . . . .

497 50

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2°/o ............... M6-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 479 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 112 /, 498 67

Cartelle dell'Istituto italiano di Grellito fondiario 4 °j .
452 -

Cartelle dell'Istitutoitaliano di Credito fondiario 3 1/2 /, 430 -

Cartelle della Cassa di r sparmio di .Milano 5 & , , .
-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °j,
, , .

494 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 */, . 457 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 °/ . .

-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/
Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 °/, . . . . .

-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 °/ . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2•°/ . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 ©/ . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 °/, . . -

Avvertenza. - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e Inglio 1915, 4 1¡2 010 netto; emis-
gione gennaio 19lô, 5 0¡O netto) delle obbligazioni redimibili 3 112 010 e 3 Oto, delle cartelle di Credito comunale e provinciale e di
tutte le eartelle fondlarie (comprese quelle del Banco di Napoli) s1 mtende < più gli interessi >; per tutti gli altri stitoli s' intende
e compresi gli interessi ».
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

UfBelo della proprietà intellettuale

ELENCO n. 8 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del
testo unico delle «leggi 25 giugno 1865, n. 2837, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18maggio 1882, n. ß75) approvato
con R. decreto 19 setteinbre 1888, il. 1012 (serie 3a), durante la prima quindicina del mese di Febbgalo 1917.

i

Ê¶ Numero
DATA* ° di NOME* Ê. NOME della pubbHoazione

• isorizione TITOLD DELL'OPERA di ohi ha presentato o prima Osservazioni
i nel DELL'AUTORE

.
i Reg la diahiaragone rappresentazione

generale dell'opera

I- Opere drammanco-musicali
(comprese le riduzioni complete)

II - Opere drammatiehe
(compred i librotti d'opera)

17478 67040 Dragani Luigi « La belva ». Commedia in tre atti Dragani Luigi Inedita - Mai rap- Árt. 23.
presentata '

17480 67948 Richard « Rivista a di tili astirloi flgarata La Gala Manlio Inedita -. Rapp.ta rt. 23.
' in verei, in un Volume di 48 tipi la la volta, alla .

sala Umberto I,
in Roma, il 3 glu-
gno 1915

III - Composizioni musicali
diverse

(com m le parziali riduzioni,
drarizim oe een

17475 67986 DeCavalieriEmi- « Rappresentazione di anima e di Societh tipografica Stamperia musiegle
lio, Tabaldini corpo ». Composizione musicale, editrice naziona. della Soaletå di-
Giovanni (Bar" Tiaduzione in partituramoderna le ' (8. T. E. N.). chiarante, Turi-
bieri corrado) - no, 4 novembre

di Giovanni Tahaldini. - Rida- 1914. - (Edizioni
zione per canto e pianotorte di Marcello Capra
corrado Barbieri col testo del Rapph:la la vol.
P. Agostino Manni, d. O. e con ta all'Acoademia

prefazione di Domenico Alabona Ro
1912

IV - Opere einematogga8ehe
(Films).

17477 67938 Ambrosio, in To. « Il flacre n. 13 a. Opera cinema- Ambrosio (Soc. An. Inedita - Mai pro- Art. 23. -Presentati
rino tografica su pellicolg diohiarata Editrice, rappre. iettata pel visto,84 6 foto

lun a m. 5966
sentata da An- grammi, ool sunto
dres Gianella) dell'azione (dalto-

pera omonima di
Saverlo di Monte-
Pini)
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m Nuniero
DATA

e di NOME
g• NOME della pubblicazioneisorizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Osservarford2 nel DELL'AUTORE

Registro la dichiarazione rappresentazione
generale dell'opera

i

17479 67941 Caesar Alm, in « Andreina s. Opera oinematogra- Caesar Blm (Casa di Tipogr. A. Liebman, Depositati 103 onm-
Itoma Boa su pellicola diohiarata lunga Giuseppe Barat- suco. f.lli Palom. pioni di ilm, col

m. 8100 tolo) bi, Roma. W0 gen- aunto edito del.
maio 1917.- Mai l'azione (dall'opera
proiettata omonima di Vitto-

riano Sardou)

17474 67985 Jupiter Blms, in « Amor miol a Op. ut supra me- Jupiter Alms di Et. Inedita - Mai pro- Art.23.-Presentati
Torino tri 1370. tore Marzetto 10ttata pel visto, 129 foto-

grammi col sunto
medito dell'azione
(dell'opera omoni-
ma di IIennetum)

17470 07937 Vej Armando, in « Le Madre folle ».Op. ut suprame- Vaj Armando Id. - Id. Art. 23. - Presen-
Milano. - Gai- tri 104g tati, el Visto, 49
do D. oom 91 di films

(dal dramma pas-
sionale messo in
scena dal pittore
D. Gaido), col santo
inedito dell'azione

V. - Opere coreograßehe
o mimiehe

(consenza o muslea).

17478 67891 Pellegrini Maria e Delinquenze e onore. Patria e Pellegrini Maria Inedita - Mai rap- Art. 25
redenzione s. Opers minodram. presentata
matica in 5 parti

Roma, PA marzo 1917.
D Direttore

E. VENEZIAN.

MINISTERO DEL TESOR.O

Direzione generale del debito pubblico

Errata-corrige.

A psgine 18l2 della Gassetta ufficiale n. 85 dell'Il aprile 1917

ed alla colonna 2 della la pubblicazione per rettifiehe d'intests-

zione, il amnero ¢'iscrizione deve essere 349568 anzichó 399562,
come erroneamente è stato stampato sulla Gazzetta stessa.

Debito pubblioo e al decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917
n. 313, si difBda ohinnque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza ahe siano intervenute opposizloni, saranno consegnati al si-
gnor Lucertini Angelo di Benedetto, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
rioevata, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 18 aprile 1917.

II direttore generais
GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione). 1* A VV I S 0 .

Il signor Lucertini Angelo di Benedetto ha denunziato 10 smarrl-
mento della ricevuta n. 59 ord., mod. 5 cons. statagli rilasoiata dalla
Banca d'Italia, agenzia di Sampierdarena, in data 20 febbraio 1917,
in seguito alla presentazione di 14 obb igazioni al portatore del
prestito nazionale 4,50 010, del ospitale complessivo di L 1400, con
decorrenza dal 1 gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Questa Amministrazione ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3,50 010 del oortinoato 5 0¡O n. 82.731 di L. 25, intestato
a Marzano Cesare fu Antonio, con ipoteca per la malleyerla dorata
da Gallotta Antonino fu Emanuele, nella ens qualità di useiere della
pretura mandamentale di Soriano di Calabria, con attergato di ces-
sione della relativa rendita a favore dell'abate Domentoo Gerase,
Si previene chiunque possa avervi interesse, che la parte del cor-
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tificato oonsolidato 5 0¡O contenente la suaonennata cessione à stata

unita al corrispondente nuovo titolo consolid to 5,50 Og0, n. 24.24,
di L 17.50, emeno in sostituzione per conversione, in modo da for.

marne parte integrante, e che peroið isolatamente hon ha alcun

valore.
Roma, 13 aprile 1917.

15 direttore g•nerale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro .Divisione portafoglio)

Ti presso medio del cambio poi certifloati di paga
asento det dasi doganali d imoortazione 6 Essato per

oggi, 14. aprile 1917. In I. I84.64

M i tv i ë T it tà Ø

f!REL'INDOSTRIA, DW, fxtWWEBOIO 8 OEL LATOBI

toget,torato generale d.e1 oommeroto

R. deer•to 30 agosto 1914, dooren tenistersalt I• eettembre 1914,
15 •prlle a giugno e 22 ottobre 1915

Cambio medio afRoiale agli eBetti dell'art. 49 del Co-

tioe di commercio sooertato il giorno 13 aprile 1917, ta

valere per il giorno 14 aprile 1917

Franohl 125 47

Lire sterune . . .
84 12

Pranchi svizzeri, -
. .

140 35

DoBari , . . . . .

7 19 118
Pe.os carta . . . . . . 3 0 t 112
t,tre o•o 133 25

PARTE NON UFFICIALE

Cronaos d.ella guerra
IBett,ore italiano.

UAgensis Refant comunica
()omando supreme, 13 aprae 2017 -- (Bollettino di guerra

n. 689).

Sulla fronte Tridentina nella giornata del 12 attività delle arti-

glierie da Valle d'Adige a Valle di San Pealegrino (Avisio). I nostri

medi calibri eseguirono etBoaci ramohe di fuoco contro la stazione

di Calliano ove si svolgeva intenso movimento di treni.

Sul massiocio del Colbricon (Alto Cismony, nella passata notte

aistruggemmo con una contromina una galleria di mina che 11 ne-

mioo veniva scavando sotto le nostre posizioni avanzate; il mar-

gine della escavazione fu dai nostri occupato e rafforzato.

Sulla fronte Giulia duelli delle artiglierie, nella zona di Plava,

ad oriente del torrente Vertoibizza e nel settore settentrionale del

Carso. Piccoli attacchi nemiot nelle vioinanze di Dalla (Tolmino) e
contro la posizione da noi occupata il giorno 7 a nord di Bosoomalo

(Carso) furono nettamente ribattati.
Stamani all'alba velivoli nemiot lanoiarono bombe sull'idrovoro

ai Codigoro: nessun danno.
Cadorna.

Set.tori esteri.

Neppur oggi sono segnalati combattimenti impor-
tanti nel settore orientale.

Se la situazione russa non può dirsi conipletamente
ohtarita - perchè purtroppo, presenta an

'
ra varie in-

cognite - pare tuttavia che non si abbia a temere
nessun rallentamento nelle future operas oni militari
su tutti i punti del settore.
Ne danno affidamento le dichiarazior'ai di - taluni

membri del Governo provvisorio, i quali, n vista della
minaccia tedesoa nella regione di Rigit, hanno espliof-
tamente dichiarato che la nuova Russia Avrebbe con-
tinuato la guerra in unione agli alleati siÉo a che il
nemico avesse occupato un lembo del ter 'itorio patrio.
Recentemente al Congresso dei rappr entanti del

Consigli regionali dei delegati operai e militari tenuto
al palazzo dellaTauride, il deputato alla a conda Duma,
Tzeretelli, ha detto in proposito :
« Il Congresso del Consiglio dei dele ti operai e

militari fa appello alla democrazia russ per la mo-
bilitazione di tutte le forse vive del ese in tutti i
rami della vita popolare per rafforzare il fronte e le
retrovie come esige imperiosamente il momento at-
tuale per il successo della grande rivolu4ione.
11 Congresso fa appello a tutti gli o rai delle fab-

briche, delle oincine, delle ferrovie, dell miniere, delle
poste e dei telegrafl, e delle altre imp se che lavo-
rano per l'esercito nelle retrovie, per a legare nel la-'
voro la pitt grande intensità.
Le conquiste economiche delle' olassi lavoratrioi, le

aspirazioni a riforme ulteriori debbon non soltanto
non diminuire l'energia del lavoro, ma naifloare la
produttività del lavoro nella misura assima per as-
6icurare ÍGlÉO l' indispensabile afia popolazione ar-
mata ».

Nel settore occidentale il cattivo tem' o rallenta, ma
non ostacola l'offensiva degli inglesi in Picoardia.
Anche ieri essi hanno conseguito a'asai importanti

guadagni fra Saint-Quentin e Cambrai, dal nord della
Scarpe a sud di Loos, nonchè a sud della strada Ar-
ras -Cambrai.
La famosa linea di Hindenburg non esiste ormai che

nella immaginaslone tedesca, perché non solo è stata
intaooata su alcuni punti, ma seriamente minaoalata
nel suo insieme.
Ed infatti, con la conquista di Vimy, anche Douai

dovrà cadere in breve in possesso degli inglesi.
Egualmente i francesi, lottando di conserva con gli

alleati, hanno progredito dovunque, facendo prIglo-
nierie ca#urando materiale da guerra.
Dalla Macedonia e dalla Ramenia non si hanno no-

tizie che di qualche attacco e cannoneggiamenti inter-
mittenti.
Nel settore caucaeioo e in Mesopotamia le opera-

sioni militari inglesi e russe continuano a sviluppärsi
favorevolmente.
I turchi tentano su qualche punto un'accanita resi-

stenza; ma o'à ragione di credere che dovranno cou
dere ancora altro territorio per timore d'essere tagliati
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fuori dai russi che discendono dai confini persiani ti
dagli inglesi che avanzano sulle rive dell'Eufrate e

del Tigrf.
$4118 Pdlestias, dopo la pt•esa di Gaza per parte

degli inglesi, ndit père signo avvenuti ulteriori com-
battimenti.
Quel ch'è oerto, gl'inglesi, dopo di essersi rafforzati

nelle posizioni occupate, ei preparano a marciare ri-
solutamente su Gerusalemme; e non è improbabile
che fra pochi giorni se ne abbia la conferma uf-
ficidlé.
Sullintervento degli Stati Uniti, telegrammi da New

York e da Washington informano dei febbrili prepa-
rativi che si fanno in tutti gli Stati della Confedera-
zione per azioni risolutive, sia dal lato di terra, conte
da quello del mare.
Ei infatti, informano da Londra ohe ieri è giunto

colà l'ammiraglio nord-americano Simons, principale
autorità degli Stati Uniti in fatto di artiglieria navale,
evidentemente con lo scopo di prendere gli accordi
con l'Ammiragliato inglese circa la guerra dei sotto-
marini tedeschi, già avvistati presso le coste del-

I'Atlantico.
L' Agenzia Stefani comunica sulla situazione dei

belligeranti più ampie notizie con i seguenti tele-
grammi:
PIETROGRADO, 18. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :

Fronte ocoidentale. - In Galizia nella regione di Ozarki, in dire-
zione di Sokal, dopo una preparazione con l'artigheria, il nemico
attaccð 1e nostre posizioni e le occupó ; ma un contrattacco da noi

subito eferrato lo ricaoosò e la situazione venne ristabilita.

Nella regione di Bogorodtohany gli austriaci fecero un attaooo a

gas asfissianti; le nubi del gas gmnsero 11ao al fiume Bystritza e

si dispersero senza produroi pettilte. Indi gli austriaoi aprirono 11

fuoco con pezzi d'artiglieria. Nel frattempo nelle trinoee avanzate

del nemioo constatammo della confusione. Parte degli Subtria0i 80
ne andavano verso le retrovie; un'altra parte con bandlere bianche
tentavano di avvicinarsi alle nostre trineee; ma, cannoneggiati
dalla loro propria artiglieria, gli austriaci fuggirono nelle trincee
di partenza.
Sul resto del fronte fuoco reciproco ed esplorazioni di pat-

toglie.
Fronti romeno e del Canosso. - Fuoco di facileria e rioogni.

zioni di esploratort.
Aviazione. - Nella regione della stazione di Pogoreltzy della fer-

rovia di Alexandrovsk, i nostri aviatori, capitano Yevaiukoi e sot-
totenonte Trotiakor, abbatterono un aeroplano tedesco facendone

prigioniero l'aviatore.
I nostri aviatori efettuarono un raid su Goroknoi ad est di Sokol

nonohè 60114 hues forrOviaria Vioina a soartamento ridotto, lan-
clando alcune diecine di bombe. Una squadrigita di sedioi velivoli
tedescht ha operato un infruttuoso raid sulle nostre retrovie nella

regione a nord di Monasterlasko.

BASILEA, 18. - Si ha da Vienna: Un comunicato uŒelale

dioe:

Fronti orientale e sud-orientale. - Nulla di importante da se-

goalare.

BASILEA, 13, -. 81 ha da Berlino: Un oomunicato umoiale

¢ioe:

8nl fronte orientale e sul fronte maoedone nessan savvenimento

partfoolare.
PARief, 13. - Il comunicato ameiale delle ore 15 dice :

Tra la Somme e l'Oise i francesi attaccarono stamane le posizioni
tedesche a sud di San Quintino e si impadronirono, malgrado una

accanita resistenza, di parecehie linee di trincee tra la Somme e la

strada i a Fare-San Quintino, facendo prigionieri e oatturando nu-
merose mitragliatrici.
A sud dell'Oise nostri elementi avanzati progredirono ad est di

Coney la Ville, prendendo prigionieri e materiale.
Lotta di artiglieria nella regione delPAisne e nella Champagne.
Nella regione di Verdun due colpi dimano tedeschi fallirono sotto
i nostri fuochi.
Notte calma sul resto del fronte.

PARDI, 13. - Il comunicato atBoiale delle ore 23 dioe :

A sud di Saint Quentin il combattimento continua davanti alle

posizioni conquistate stamani dalle nostre truppe. Il nemico resiste
energloamente.
La nostra artiglieria ha bombardato violentemente le organizza-

zioni tedesche tra la Somme e l'Oise.
A sud dell'Olse ed a nord dell'Atlette abbiamo effettuato con suc•

cesso operaz•oni di dettaglio durante le quali abbiamo catturato

una sessautma di prigionieri.
Lotta di artigheria nella regione delPAisne ed in Champagne.

LONDRA, 13, - Un comunicato del maresciallo flaig dice:

Attacosmmo la notte soorsa nella regione fra Saint-Quentin e

Cambrai.
Dopo viva lotta conquistammo le posizioni nemiehe su un lar-

ghissimo fronte che si estende da nord di Hargicourt a Metzan-
coutre.
11 valaggio e il bosco di Gouzeaucourt, come pure la fattoria di

Sart, a emistra del bosco omonimo, sono adesso in nostro potere.
Effettuammo durante la notte una incursione coronata da suc-

cesso a sud-ovest di Loos.

I ricoveri nemici furono devastati a oolpi di granata e dannl im-

mensi furono cagionati alle difese del nemico.

Un distaccamento nemico cadde sotto il foodo delle nostre mi-

tragliatrici nei dintorni di Ploegsteert e non riusol a raggiungere
le nostre trinose.

LONDR A, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data

di stasera, dice :

Oggi abbiamo esteso verso nord 11 campo delle nostre operazioni.
Ad est e a nord della cresta di Vimy le nostre truppe hanno re-

spinto 11 nemico su tutta l'estensione del fronte dal nord della Soarpo
ilno a sud di Loos. Abbiamo preso i villaggi di Bailleal, di Miller-
val, di Vimy, di Petit Vimy, di Givenchy en Gohelle e di Angres ed

abbiamo preso piede nelle trincee tedesche a nord-est di Lene.

In questa regione abbiamo catturato prigionieri e cannoni.
A sud della strada Arras-Cambrai abbiamo preso la torre di Wan-

court sullo sperone a est del vilinggio di Wancourt ed abbiamo at.

traversato la linea di Hindenburg fino ad una distanza di sette

migl a a sud-est di Arras.
Abbiamo fatto pure nuovi progressi sul terreno elevato ad est di

Le Verguler e nel bomo di Ifavrincourt.

Ieri malgrado che il tempo continuasse ad essere stavorevolo por
i voli, i nostra aviatori hamno compmto molto lavoro utile. Una no.

stra pattuglia ha ridotto in cattive condizioni una aguadriglia te-
desca che aveva attaccato e quattro aeroplani tedesohl sono stati

costretti ad atterrare con danni. Durante la giornata abbiamo di-

strutto tre aeropium tedeschi.
Tre nostri vehvoli mancano.
Dal principio delle operazioni e cioè rial 9 oorrento, abbiamo fatto

più di tredicimila prigionieri, fra cui 285 uinciali ed abbiamo preso
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166 oannoni, fra cui otto mortai da otto pollici, venticinque,mortal
da cinque polliei nuovi, 84 mortai da trincea e 250 mitragliatrici.
Bisogna aggiungere un numero considerevole di cannoni, di mortai
e di pezzi da marina demoliti o interrati dal fuoco delle nostre

granate e che non possiamo contare.
Abbiamo rivolto contro il nemico con grande efetto molti can-

noni presi.

BASILEA, 13. - Si ha da Berlino: [Jn comunicato aficiale dice:

Fronte occidentale. - Gruppo del principe Rupprocht di Baviera.
AIPala nord del campo di battaglia, presso Arras, abbiamo com-
pensato con un contrattacco forti attacchi inglesi iniziati presso
Angres e Givenchy en Gohelle. Sulla strada Arras-Gavrelle, ûno
alla Scarpe, le divisioni nemiche assalitrici furono respinte a due

riprese.
A sud-est di Arras vari attacchi efettuati anche con cavalleria

non riuscirono.
Sulle strade da Peronne a Cambrai e Le Catezet piceoli combat-

timenti presso Gouzeaucourt e Hargicourt.
Il violento fuoco nemico diretto ieri su Saint Quentin e le linee

adiacenti al sud è continuato. Attacchi francesi preparati ed efet.
taati stamane sulle due rive della Somme non riusoirono.
Gruppo del principe ereditario germanico. 11 violento sombatti-

mento di artiglieri a lungo l'Aisne e nella Champagne oneidentali
continuó con varia intensitä. Parecchi distaccamenti di ricogmsione
del nemico furono respinti.
Gruppo del duoa Albrecht. Situazione immutata.

LE HAVRE, 13. - Un comunicato dello stato tnaggiore deB'eser-
cito belga dice:

Violento bombardamento notturno delle linee belghe a sud della
Casa del Traghettatore.
L'artiglieria belga ha energicamente risposto. Durante la giornata

azioni reciproche di artiglieria.
PARIGI, 13. -- Un comunicato uficiale dice:
Esercito d'Oriente. - Dopo un bombardamento con granate vele-

nose, un attacco nemico, eferrato l'll aprile nella regione di Bu-
dimnica, è stato respinto dai serbi.
Nella giornata del 12 azioni dell'artiglieria, a momenti violente,

su diversi punti del fronte.
L'aviazione britannica ha bombardato efilcacemente la stazione di

Porna.

BASILEA, 13. - Si ha da Soûa: Un eomunicato ufBoiale in data
del lß oorr. dice:

Fronte della Macedonia. - Fra i laghi di Ochrida e di Prespa
fuoco di fucileria e di mitragliatrici fra posti nell'ane llo della Cerna.
Vivo fuoco di artiglieria intermittente sul resto del fronte.
Debole attività di artiglieria a nord-ovest del lago di Doiran e

nella pianura di Serres.
Verso Kupru distaccamenti di ricognizione inglesi tentarono di

avanzare, ma furono ricacciati dal nostro fuoco.
Fronte romeno. - Scambio di fuoco fra posti. Colpi di cannone

isolati presso Tulcea e Isaces.

BASILEA, 13. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ala-
eiale, in data 12 corrente, dice:

Fronte del Tigri. - Ai due lati del Tigri nessun combattimento
importante.
Le nostre truppe, operando sulla Diala, attaccarono ieri una di-

visione di cavalleria nemica, rinforzata da una brigata di fanteria,
e la respinsero. Anche una brigata di fanteria, che veniva a rin-
forzare il nemico sul campo di battaglia e tentava attaccare la no-
tra ala destra, fu re spinto.
Alla frontiera persiana un reggimento di cavalleria russa, avvi-

einatosi alle nostre posizioni a nord di Suleimanich, fu respinto.

Fronte del Caucaso. - A sud del lago di Van nostre yttuglie in
ricognizione respinsero, sotto la protezione del fuoco delle mitral
gliatrici, una forza nemica di circa mezza compagnia. Nella stessa
località una compagnia di fanteria nemien, che tentava di avan-
zare contro i nostri posti, fu arrestata dal nostro fuoco e ripiegó
in direzione nord-est.
Nel settore dell'ala sinistra un tentativo di un distaccamento di

ricognizione nemico non riuscl.
Una nostra posizione all'ala sinistra fu presa senza efRoacia sotto
il fuoco della fanteria e dell'artiglieria del nemico. Nessuna notizia
importante dagli altri fronti.

L'ITALIA E LA POLONIA

L'Agensia Refani comunica:
PIETROGRADO, 13. - L' ambasciatore d'Italia ha rimesso al

signor Miliukoff la seguente Nota responsiva ad una comunica-
zione precedentemente fatta dal Governo russo al Governo ita-
liano :

* Il Governo italiano condivide i sentimenti che hanno ispirato
al Governo provvisorio la volontà di chiamare la Polonia all'indi-
þendenza ed all'unità.

11 Regno d Italia vede nella decisione della Russia il trionfo dei
principî di libertà che sono quelli dell'Italia e che costituiscono la
forza delle nazioni alleate nella lotta che esse proseguono contro
la coalizione germanica.
Il Governo italiano à lieto di rivolgere al Governo provvisorio

le sue alte e cordiali felicitazioni.
L'Italia si sente solidale con la Russia nell'idea di far rivivere

la Polonia nella sua integrità. Essa sarà felice di collaborarvi ».

Un discorso di Lloyd George
sull'intervento americano

L'Agenzia ßtelani comunica :

LONDRA, 13. - Oggi all'American Luncheon Club di Londra A
stato oferto un lunch al primo ministro Lloyd George. Vi assiste-
vano pure il generale boero Smuth, il primo ministro del Canadå
Borden, l'ambasciatore d'Italia marchese Imperiali, gli incaricati di
affari di Francia, di Russia e di Cuba, e parecchi altri ministri
inglesi.
L'ambasciatore degli Stati Uniti, che presiedeva la riunione, ha

ricordato che gli Stati Uniti partecipano alla guerra non nella spe-
ranza di un qualsiasi beneficio materiale, ma perchè inspirati da un
alto dovere verso la democrazia in pericolo.
« È la prima volta, ha soggiunto l'ambasciatore, che veniamo a

guerreggiare sull'antico continente, eccetto quando venimmo a re-

primere i pirati barbari; ed é veramente singolare il caso che la
nostra azione attuale ci sia stata dettata da una causa analoga.Noi
ci battiamo soltanto perehë il mondo divenga un luogo in cui valga
la pena di vivere e per il mantenimento dell'ideale della nostra
Repubblica. Da tutti gli Stati della grande valle del sud e del Pa-
cifico, gli americani accorreranno a milioni man mano che avremo
bisogno di essi. So che il Governo può contare sulla piena devozione
degli abitanti di Londra e su tutto ciò che essi posseggono. Ma gli
Stati Uniti non sono soltanto una agglomerazione prospera di cento
milioni di individui: gli Stati Uniti sono più di ció.
La loro Repubolica rappresenta un sistema di società, una ma-

niera di vivere, un piano di libertà, uno stato di spirito, un idgig
secondo il quale ogni essere umano ha diritto allo syduppo più com-
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preto e henía os li. Ecoo quale 6 l'idesle della Repubblica ameri.
Saha.
È su tluesta base che i nostri padri lo fondarono. Non to abbiamo

dimenticato e nort lo dimentfoheremo mat. Ed 6 appunto perchè tale
ideale non scompala sulla terra che avrà come primo risultato l'ay-
vioinamento alla vittoria.
Qualunque sia il prezzo, quali che siano i sacrifici che dovremo

consentire, usofremo migliori dalla battaglia per aver difeso i prin-
oipt ohe abbiamo sempre i•iconosciuto dome nostri.
E qttesto tm grande giorno per l'America ed ð na gran giorno

þer il nostro Club, 11 quale non aveva ancora raccolto, malgrado la
sua lunga esistenza, una assemblea di distinti visitatori così nu-
merosa, né aveva mai avuto Ponore di ospitare un Primo ministro.
Temo di aver già raccontato numerose leggende amerteane a Lloyd
George: ma ve ne e una che non ho mai osato di dirgli personal-
mente. 8 una leggenda in cui crediamo e che per conseguenza deve
esser vers. È quella secondo la quale ogni granduomo inglese passò
dopo la sua morte in America.
Tutti i grandi uomini della razza inglese noi li crediamo nostri.

Cosi tutti questi grandi amici di una libera umanità ci apparten-
geno ugualmente; ma oggi 10 spirito energico di Lloyd George ha
superato 11 corso naturale delle cose ed egli è giunto a noi mentre
6 anoora in vita.
Signor ministro, noi siamo qui su suolo americano per darvi il

benvenuto ».
Lloyd George si è alzato, fra i nutriti applausi di tutta l'assem-

bles, che à sorta in piedi agitando da ogni parte i fazzoletti, ed ha
coal parlato :
« Bono lieto di poter dire che penso di essere 11 primo ministro in-

glese 11 quale, parlando a nome del popolo, possa salutare la na-

zione americana, como camerata d'armi (Applausi). Ne sono lieto

non soltanto perehô questa grande nazione mette le sue formidabili
risorse a disposizione dell'alleanza, ma anohe perché sono democra-
tico (Applausi). L'entrata degli Stati Uniti m questa guerra da ad

eaan la sua impronta, il suo carattere finale (Applausi) di una lotta
del mondo intero contro l'autocrazia militare (Applausi). È stata

questa la nota che ha vibrato in tutti i discorsi del presidente
Wilson (Benissimo I - Benis4mo 1). Gli Stati Uniti possiedono una
grande e mai violata tradizione, quella di non esserei immischiati

in una guerra, altro che per la liberth (Applausi). Questo conflitto

é certo la lotta più giusta che sia stata mai intrapresa per la li-

berta (Applausi).
Non sono agatto sorpreso, ricordandomi delle guerre di altri

tempi, che l' America abbia avuto bisogno di riflettere lunga-
mente sul carattere di questa guerra, prima di prendervi parte.
Nel passato la maggior parte delle grandi guerre europee sono
state intraprese a scopo di conquista. Così non può stupire che,
quando la grande lotta cominciò, qualche sospetto non sorgesse
nello spirito degli Stati Uniti d'America. Molti americani pensarono
indubbiamente che i Re stavano ancora una volta per usare dei

loro vecchi trucchi (Risa) e quantunque potessero vedere la valo-

rosa Repubblica francese battersi, alcuni forse la consideravano
come una povera vittima di una cospirazione monarchica.
Il fatto che gli Stati Uniti d'America si sono finalmente decisi

ad entrare in lizza prova chiaramente e sovrabbondantemente che

la lotta attuale non possiede tale carattere, ma è al contrario un

grande combattimento per liberth umane (Applausi) naturalissimo.
Gli Stati Uniti ignorarono naturalmente per lungo tempo cið che

avevamo sofferto in Europa per parte della casta militare prus-
siana. Ciò non fu conosciato Ano in America. La Prussia non é una
democrazia (llarità). 11 Kaiser ha promesso che ve ne sarà una dopo
la guerra. Credó ohe abbia ragione (llarità e applausi). Non sol-
tanto la Prussia non è una democrazia, ma non è neppure uno
Stato: la Prussla é un esercito (Applausi).

. Essa positede grandi industrie altamente sviluppate; essa ha un

grande sisteina di ednoaxione; essa ha le sue Umversità; essa ha

sviluppato la sua 'salen°za i ma tutto 016 6 subordinato a questo scopo

I
unico e preponderante: un eseroit i irresistibile che deve intimidire
il mondo. L'esercito à per la Prussia la punta di una lanoia; 11re•
sto non a che il manico.
Ecco ciò che abbiamo di fronte in questi antichi paesi. I|EuroþA

non ne può più. Essa sa quello che significa un esercitooheinque-
sti ultimi tempi ha fatto tre guerre, tutte per conquiste. L'inces-
sante fragore dei passi delle sue legioni in marcia attraverso la

strada della Prussia, sui campi di manovra e nelle parate della

Prussia, saliva al cervello prussiano del Kaiser quando nelle eneri-
viste egh lo udiva su vasta scala. Questotragoreglidaval'obbrezza
(Applausi). Egli lanciava le leggi al mondo come se Potsdam fosse
stato un nuovo Sinal donde egli dettava la legge dal sono delle

nubi cariche di folgori. Non ingannatevi. L'Europa ei sentiva a di-

sagio. L'EŒropa era m0ZZo intimidita; l'Europa viveva nell'ansietA;
essa provava apprensioni, essa sapeva in ogni tempo quello che ató
voleva dire. Quello che non sapevamo era il momeqto in out oló si
sarebbe verificato ».

Lloyd George cosi continua: « Ecco la minaccia, ecco l'oppressione
di cui l'Europa sofre da cinquant'anni. Ciò paralizzava in tutti gli
Stati l'attivith benefica che avrebbe dovuto essere consacrata inte-
ramente a fare il bene de11e popolazioni. Gli Stati dovevano pen-

eare costantemente a questa minaccia che era continuamente simile
ad una nube sul punto di aprirsi sulle campagne. La Francia i

Nesenno, se non i francesi, può dire ciò che essa ha soferto pór
tale tirannia (Applausi) pazientemente, valorosamente, con dignità,
fino a che l'ora della liberazione non fu suonata. Le migliori ener-
gie della Francia democratica furono consacrate da essa a difen-

dersi contro 11 terrore imminente. La Francia, come una nazione
che mette il suo braccio destro in guardia per parare i eolpi e non
può impiegare la sua forza intera alla sua vita, al suo spirito di
immaginazione, così fecondo, cosi grande, cosi ardito, che sarebbe

stato altrimenti consacrato ad aprire nuove vie per il progresso, la
Francia era paralizzata.
Tale era la situazione di fronte alla quale ci trovavamo.
QuebŠ& linea è stata tracolata in RumorOsi paesi d'Europa du-

rante cinquant'anni.
Voi ricordate ciò che avvenne in Francia alonni anni or sono,

quando un ministro degli agari esteri francese fu virtualmente
caooiato dalle sue funzioni per intervento prussiano. Perché i Cho
cosa aveva egli fatto ? Egli non aveva fatto niente che un mini-

stro di uno Stato indipendente non avesse l'assoluto diritto di

fare. Ma egli aveva passato la lines immaginaria tracciata in ter-

ritorio francese dal dispotismo prussiano e dovette lasolare il

potere.
L'Europa, la quale ha soferto ciò durante parecchie generazioni,

ha finalmente preso la decisione che la linea di Hindenburg dovrà
essere tracciata lungo le frontiere della stessa Germania (Applanei).
Non vi potrebbe essere alcuna altra attitudine all'intnori di questa
per l'emancipazione dell'Europa e del mondo.

Spetta ora anzitutto al popolo americano rendersi conto del fatto
che la Germania non si è ingerita nella stessa misura nella sua

liberta, se pure vi è intervenuta; ma in seguito esso è stato sotto-

posto alle stesse prove dell'Europa.
La Germania signiflob agli americani che non dovevano passare

l'Atlantico se non a loro rischio e pericolo.
Navi americane furono afondate senza preavviso; aittadini ame-

ricant furono annegati quasi senza la presgotazione di una sonsá

come se si trattasse di un puro diritto tedeseo.

L'America a prima vista vi poteva appena credere. Essa non po·
tbva ritenere possibile che gente sensata si oonducesse in tale

n'laniera.
Di tutte le istituzioni prussiane, la più caratteristica e « la linea

di Hindenburg a (Ilarità).
Che cosa e la linea di Hindenburg i La lines di Hindenburg à uns

linea tracciata sui territori delle altre nazioni, con l'avverttmento

ghe gli abitanti di essi non potranno passarla che col pericolo della
loro vita.
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Essa tolleró 016 ana Yolta o due finahÛ BÏla' ine risall.6 chiar9
chitale era réalmente l'inteäsione dei"tedÀsolii. Allõà PAm'enfàs
agKe agl con prontena (Applausi). La lišea 41 ÈidAàâ nrg,erathaooiata attorno al litorale amerleano ed %ra proibito agli ameri-cani di passarla. IJAmortos dice: * Che cosa é olò i » (11arità). LaGermania rispose: * O¤esta la nostra linea,òltre la quale non do-Vet andare ». L'America replicò : e Questa linea non deve esseretracoÏata nelPAtlantioo, ma sul Reno e noi veniamo ad aiutarvi a
tracolarla ». E l'America ha cominalato (Applausi),
Pue grandi fatti provano eloquentemehte che si tratta qui diunagrande lotta per la liberth: il primo à che PAmeriös si a näilà anoi,'oiò che essa non avrebbe tatto in caso divgreò; È Béòondo fattoè la rivoluzione russa (Vivi aþþlgtet)
Quando nel secolo deolmottavo la Franola inviò i suoi soldati in

:¾.5 "°•'° i°--!b e diDNadLu ce
q la te ,

gusto per la überta, lo er uno soopo di hbertà, provarono 11

libera. , a portarono in Europa e la Francia divenne

È questa la storia della Russia. La Russia é entrata in questa
guerra-per la liberta della Serbia, del Montenegro e della Bulgaria.
Essa combatte per la liberth d'Europa. I russi hanno voluto dare
lalliberta al loro ýroprio paese e lo hanno fatto (Applaust).
La rivoluzione russa non ð eemplicemente un risultato della lotta

poi la libertà; 6 la prova della grande lotta per la libertà; e se 11

popblo russo si rende conto, come tutto ponta a cred-re, che la di-
seiplina nazionale non è incompatibile con la libertà nazionale, ma
che al contrario la disciplina nazionale à essenziale per assicurare
la liberth nazionale (Applausi) il popolo russo diventerå veramente
un popolo 11bero.
Mi sono posto questa domanda: Perchè nel terzo anno di guerra,

la Germania ha di proposito deliberato provocato PAmeries a fare
questa dichiarazione, a prendere questa deaisione i Di proposito de-
liberato I 81, risolutamente I 81 à detto che il motivo era che et tro.
vavano nella vita athericana alonni'elementii quali nel pensiero
delliGermania avrebbero reso imp086ibile a li Stati Uniti di di-
chiarare la guerra. Non posso oredere clo; ma lo stesso Hindenburg
ha dato la risposta in una notevole intervista pubblicata stamane
dat (giornalf. Hindenburg faceva chiaramente assegnamento su una

delle-due cose. La campagna sottomarina avrebbe distrutto la na-
Vigazione internazionale a tal punto che l'Inghilterra sarebbe stata
posta:fuori di combattimento prima ohe PAmerica fosse pronta Se
condo i suoi calooli PAmerios non sarebbe stata pronta prima di
dodici-mesi (llarita).
'Hindenburg non conosoo PAmerica (Applausi). Allora, in secondo
luogo, quando PAmerica sarebbe pronta in capo a dodioi mesi, il
suo eseroito non troverebbe alouna nave per trasportarlo ûno al
osmpo di battaglia. Seoondo le proprie parole di Hmdenburg,1'Ame-
rios non ha alenna importanza (Applausi). Hindenburg vuol dire
che ai essa mancano le navi per fare la guerra (Applausi). Ciò è
indàbbiamente il calcolo tedesco. Ebbene: non à savio presumere
sempre òhe, anche quando lo stato maggiore generale tedesco s'in-
ganna, egli si inganna senza motivo.
Spetta a tutti gli alleati, alla Gran Bretagna e agli Stati Uniti in

mödo speciale, vigilai•e a che tali calcoli di Hindenburg siano così
sbagliati come quelli che egli aveva fatto relativamente alla sua
famoss alines, la quale è già rotta.
La via della vittoria, la garanzia della vittoria, la sicurezza asso-

luta della vittoria si riassumono in una sola parola : navi (Applausi)
ed in una seconda parola: navi (Applausi) e in una terza parola:
navi (Applausi).
Io oonstato che l'America se ne rende perfettamente conto e vedo

oggi che ha già preso disposizioni per costruirne. Un migliaio forse i
Tremila navi per l'Atlantico.
Io credo che i consiglieri militari tedeschi debbono già comin-

clare ad secorgersi ohe sono in presenza di un altro dei loro tra-

aloi errori di calcolo, ehe li †qqugranag al gina gå agligg

Ma voi mi perdonerete se io insisto sul fatto che noi aÍam6 un
popolo lento, mi sicuro (Applausi). Lentamente e commettpado er-
rori siamo arrivati a questo punto. Vor farete più presto di noi ed
à per questo che sono felloe di vedervi venire con noi. Ma giosso
dire: Sono glå ormai tre anni che noi siamo in questo afare. Ab-
biamo commesso errori; a generalmente questa la nostra abitu-
dine; abbiamò prövato oghi errote; abbiamo fatto ogni errore a

nòstre spbee, mik ne ab amo iratio proËtto (Àýplausi). Ì½std stig•
gerire rispettosamente che Vale la pena per l'Amerlos di âtudigrë
i nostri errori in modo da poter cominolare al punto in oul noi

siamo oggi (Applausi) e non al punto in cui eravamo tre anni fa i
Le misure che prendiamo oggi possono condurci domantalla vit·

toria 61eura O POSSORO BalVarci più preSt0 da un possibile disastro i
Noi e tutti gli alleati ne abbiamo fatto la prova (Applausi).
È per noi un paese nuovo senza sentieri e senza carte. Bisogna

rimettercene al nostro istinto. Abbiamo trovato la strada e sono
coal lieto di vedorvi inviare qui grandi periti navali e inflitari allo
scopo di scambiare i dati dell'esperienza con uomini che hanno
passato durante questi tre ultimi anni attraverso prove fatioose

piene di inquietudmi (Applausi).
L'America of ha aiutato perfino a vincere la battaglia di Arras,

questa grande battaglia. Conoscete voi i cannoni che distrussero le
trinoee tedesehe e spezzettarono i reticolati di ûl di ferro,dentato i
Ebbene io mi ricordo con alonni amici che vedo qui, ooi quali di--
scussi la questione, io mi ricordo di avere ordinato in Amerion le
maechine per fabbricare questi cannoni (Applausi). Non tutti (Ba-
rità).
Voi avete avuto la vostra parte, soltanto la vostra parte; ma

essa é stata gloriosa.
L'America ha fabbricato cannoni, ha fabbricato munizioni, ha

fornito macchine per fabbricare gli uni e le altre, ha fornito ao-
aisio. Ed essa ha quella meravigliosa facihta di adattamento, quello
spirito di risorse del grande liopolo che abita quel grande conti-
nente. Fu una cattiva giornata per l'autocrazia militare della Pras-
sia quando essa provocó la grande repubblica dell'ovest (Applausi).
Sappiamo ciò che l'America può fare. Sappiamo pure che ora essa 6
in guerra, lo fark (Applausi).
Essa farà una guerra efBeace e fortunata. Vi à qualche cosa di

più importante: essa assicurerà una pace benefica (Applausi), Co-

m scendo quali sono state in questi tre anni le nostre difBeoltå, le
nostre inquietudini e i nostri timori, io sono l'ultimo uomoal mondo
a dire che i soccorsi che el da l'America non siano in se stessi

qualehe cosa di cui noi dobbiamo complacerei e complacerol grani
demente, ma d'altra parte io non temo di dire pare ehe mi.rallegro
anche maggiormente di sapere che l'America sta per conquistare
il diritto ad assidersi al tavolo della Conferenza quando si disou-

teranno le condiziopi di guerra (Applausi). Questa Conferenza rego·
1era i destini delle nazioni e il corso della vita umana per Dio sa

quanti secoli » (Applausi).
Lloyd George continua.:
« Sarebbe stata una tragedia per l'umanità se l'America ñon si

fosse trovata al suo posto e 69 ROR Vi 81 Î0850 Šf0Tata COR tutta

l'influenza del potere e del diritto che essa ha guadagnato oggi dal
lanciarsi nella grando lotta (Applaus!).
Io posso vedere ora la pace che arriva; non una pace che sa-

rebbe 11 principio di una nuova guerra,non una paoe che,costitui.
rebbe l'interminabile preparazione per lotte ed etrusioni di sangue,
ma una pace effettiva.

Questo mondo è un antico oceano e l'Europa, la povera Europa,
è sempre vissuta sotto la minaccia della spada. Quando questa
guerra é cominciata, due tetzi della Europa erano sotto 11 dommio,
autocratico. Adesso è il contrario; la democrazia della Francia
non obiedeva la guerra. La democrazia della Gran Bretagna,ne
tremava e fremeva e se non vi fosse stata l'invasione get Belgiog
mai essa sarebbe entrata nell'incendio. I.a democrazia ceroa la
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pace, lotta per la pace e se in Prussia vi fosse stata la democrazia
non vi sarebbe stata la guerra. Ma vi sono cose ancora più strane che
staano accadendo ed accadono rapidamente. Vi sono nella storia delle
epoche nelle quali 11 mondo segue con così poca fretta l'andamento
del suo destino che sembra essere rimasto per secoli senza muo-
versi. Ma vi sono anche epoche nelle quali esso precipita con ver-
tiginosa velocità e percorre in un anno la strada di parecchi se-
colL Noi ci troviamo appunto in una di tali epoche. Sei setti-
mane or sono in Russia vi era l'autocrazia, oggi la Russia è una
delle democrazie più avanzate del mondo (Applausi). Oggi vi è la
guerra più terribde che il mondo abbia mai visto e domani, un
domani forse prossimo, la guerra potra essere cancellata per sem-

pre dalla categoria dei delitti umani (Applausi).
Quella cui assistiamo oggi può essere qualche cosa come una vio-

lenta dimostrazione invernale prima del completo trionfo di questa
estate. È stato scritto a proposito dei valorosi combattenti che la-
nedi soorso riportarono la vittoria per il Canada e per il nostro
vecchio paese che, malgrado la sua età, dimostra di non essere de-

crepito (Applausi), è stato scritto di questi valorosi combattenti che
attaccarono all'alba (era bene un lavoro adatto all'alba), che attac-
carono per spazzare quaranta miglia di territorio francese da quei
maloreati ohe lo insozzavano da tre anni. Essi attaccarono all'alba,
e questa frase è piena di signilleato,
La soomparsa della dominazione tenebrosa che i turchi stende-

Vano da secoli come una nube su terre fra le più soleggiate del

mondo; la liberazione della Russia da un'oppressione che la rico-
priva come un lenzuolo funebre da si lungo tempo; la grande di-
ohiarazione del presidente Wilson ohe giunge con tutta la forza

della grande nazione che rappresenta per partecipare alla lotta per
la liberta. Teili sono i presagi del sorgere del sole.
Essi attaccarono all'alba e quegli uomini, marciano avanti nel

Pieno raggiare di quell'alba e ben presto francesi, americani, in-
glesi, Italiani e russi ed anche serbi, belgi, montenegrini e romeni
entrersnoo nella piena luce del giorno perfetto > (Vivi applausi).
Alla ûne del suo discorso il primo ministro è stato oggetto di una

prolungata ovazione. .

CRONACA IT AT.TANA
8. A. R. Ja Duchessa d'Aosta ha visitato ieri, a Na-

poli, gli ospedali della Croce Rossa.
L'Augusta Signora, ricevuta dai direttori e dal per-

sonale sanitario, s'interessò dello stato dei militari de-
genti, conversando con parecchi di essi, confortandoli
di consigli e d'auguri.
Sua Altezza Reale si congratulò coi dirigenti per
il funzionamento degli ospedali e plaudì all'opera uma-
nitaria e zelante che vanno compiendo.

Imposta militare. - II Ministero delle finanze comunica a
mezzo della R. prefettura:
« Consta come vada diffondendosi l'erroneo convincimento che 11

pagamento dell'imposta militare (cui sono tenuti gli inscritti di leva
non chiamati alle armi ed i militari in congedo) se continuato anche
dopo la ohtamata alla visita dei Consigli di leva ed alle arrai, dia,
senz'altro, agli iscritti stessi, ed ai mil tari, la facoltå di non ri-

spondervi, esimendoli, così pure da qualsiasi sanzione penale.
È del massimo interesse di porre argine, per quanto à possibile,

alla divulgazione di tale falsa idea, la quale potrebbe indurre ta-
luni, specie se residenti all'estero, a mancare in buona fede, ai
propri doveri.
Devesi, pertanto, porre bene in ohiaro che 11 pagamento della

imposta sulle esenzioni dal servizio militare non sostituisce la pre-
stazione del servizio militare, per modo che, ohi chiamato alla vi-
sita dei Consigli di leva od alle armi, non risponde, senza che ne

sia stato specinoatamente dispensato dalle autorità militari, incorre
sempre nel reato di renitensa o di diserzione, pur rimanendo alla

famiglia l'obbligo del pagamento della imposta oome conseguenza
dell'inadempimento ».
Coneorso. - II comune di Roma ha aperto na concorso per

un pasto di titolare dell'insegnamento della aartoria e per un posto
di inoaricata dell'insegnamento dei lavori da modista nella Sonola
professionale femminile « Margherita d1 Savoia ».

'

Le concorrenti dovranno presentare al Gabinetto del sindaco ap.
Posita demanda, in carta legale da L I, con l'esatta indioazione del
loro domicilio, non oltre le ore 15 del giorno 10 maggio p. v.,
corredata dai documenti di prescrizione, in originale o in oopia au-
tentica, debitamente legalizzati a forma di legge.
Per i eensumi. - A Venezia, per initiativa del Municipio e

del Comitato di assistenza civile si è costituito un Comitato regio-
nale veneto per 1 consumi comprendente tutti i Comuni e ospi-
luogo di Provincia della regione.
II Comitato preordinerà l'azione per l'approvvigionamento del Co.

muni con-ociati cercando di provvedere adeguatamente at bisogni
attuali e costituire per 11 prossimo inverno buone scorte di generi
di prima necessità: esso si è assicurato la collaborazione ûnanzia-
ria dell'Istituto nazionale di credito e di cooperazione.
Boni pasquali. - La gentile iniziativa di un giornale didat-

tico, di mandare un piccolo dono, in occasione della Pasqua, agli
alunni delle scuole nei territori ohe il nostro valoroso esercito ha
riuniti alla madre patria, ha avuto un esito felicissimo. Le scuole
di tutta Italia hanno risposto con entusiasmo all'appello aiech6 dei
giorni scorsi sono partite da Milano 17 easse contenenti ben 18,911
piccoli doni, di cui 2372 lavori eseguiti dalle alunne delle scuolo
femminili e 11.539 fra libri patriottici ed educativi.
La simpatica iniziativa ha avuto 11 plauso cordiale del ministro

RufBni e del Segretariato generale per gli afari civili presso il Co-
mando snpremo.
Servisie vagita postali. - Il Ministero delle poste e del

telegrafl ha concesso l'uso det vaglia postali di servizio per 11 Ver-
samento alfe tesorerie provinciali, dei proventi del dazio addizio-
nale governativo sulle vevande vinose ed alcooliche.
I vaglia dovranno portare a tergo la causale della loro emis-

sione.
Entro luglio corrente anno, le Direzioni dovranno trasmettere al

Ministero un'esatta statistica contenente il numero e l'importo dei
vaglia emessi dal 1 gennaio al 20 giugno.
Benelleensa. - La Cassa di risparmio di Bologna ha stabilito

di elargire 500.000 lire a favore dei vari Istituti di beneficenza di
quella città.
4*, Il compianto generale Capurro, deneduto a Genova, tra le

oospioue donazioni ad opere pie, dispose per testamento un legato
di L. 10.000 a favore della a Misericordia a per l'assistenza agli or-
fani della guerra.
La tempes•atax•a a Roma. - B Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatoria astronomien al Collegio Romano
ha segnato :

13 aprile 1917.
Temperatura, minima, nelle 24 one . . 7.9
Temperatura massima, a a . . 17.7

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 13. - Alla fine del Congresso dei cadetti il pre•
sidente del Congresso stesso, Vinavert, ha diretto un télegramma
al presidente del Consiglio franoese, Ribot, salutando la Franoia e
assicurando che la patria russa è pronta a raddoppiare gli sforzi
per battere il nemico comune in stretta collaborazione con gli al-
leati.
Il telegramma esprime la convinzione che il nuovo regime oon-

solidera dennitivamente il cambiamento avvenuto nel paese e, non
annientera il movimento delle forzo nazionali nell'esione verio la
vittoria.
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BUENOS AIRES, 13. - U Governo non farà alcuna diehiara. :
zione ufBoiale i neutralità, límititidosi all'approvazione dell'azione
degli Stati Uniti contro la Germania e considera suinciente la nota
di ieri.

AMSTERDAM, 13. - Un avviso pubblicato nel giornali olandesi
invita tutti i tedeschi nati nel 1899 e nel 1900 a presentarsi alla
visita medica militare.

BUR1GO, 13. - Si ha da Budapest:
La Camera dei deputati ungherese si é aperta e chiusa immedia-

tamente fra violentissimi tuintliti.
Poco prima dell'inizio della seduta, entrati nell'aula 11 presidente

del Consiglio conte Tisza e gli altri ministri, Popposizione balzò in
þiedi gridando: « Viva il suffragio universale diretto e segreto!
Non vogliamo che si parli qui che del suffragio universale! ».
La maggioranza rispose a queste grida con urli contro l'opposi-

zione. Le grida di « Abbasso Tisza! Viva Tisza! ». si inorociavano.

11 tumulto durò parecchi minuti.
Finalmente il presidente poté aprire la seduta. Ma subito si sca-

tenò un nuovo e formidabile clamore; l'opposizione gridava: « Pre-

sentate il progetto per la riforma elettorale ! Perfino in Prussia si
sente la corrente dei tempi! ». La maggioranza replicava e qua e

à si impégnavano taferugli.
11 presidente sospese la seduta.

Alla ripresa si ebbero nuovi e violentissimi tumulti ed una nuova
sospensione. Riaperta la seduta 11 presidente trasse un foglio e con
voce tremante lo lesse. Era un decreto Reale che aggiornava la
sessione.
La destra proruppe in alte grida di « Viva il Re! Vi Tisza! Viva

P Ungheria! > mentre l'opposizione gridava e Abbasso Tisza! Ab-

basso il Dittatore! Viva 11 sufragio universale! Volete strozzare
le liberta costituzionali! Scandalo Kranz! ».
E olamore continuò per molto tempo e Analmente l'aula si vuotò
fis grandissima agitazione.
WASHINGTON, 13. - Il presidente Wilson si è recato al Campi-

doglio ed ha conferito con i principali capi-partito chiedendo loro
di far passare innanzi tutto le questioni di interesse nazionale vo-
tando immediatamente tutte le leggi relative all'esercito e alla
guerra.
La repubblica di Costarica ha informato il Governa degli Stati

Uniti ohe approva la dichiarazione dello stato di guerra con la Ger-
mania e si dichiara pronta a sostenerlo se e necessario.
ZURIGO, 13. - I giornali hanno da Vienna:
Il generale di fanteria Rodolfo von Stoeger Steiner, che eoman-

dava un corpo d'eseroito nel settore dell'Alto Isonzo, à stato no-
minato ministro della guerra.

MADRlD, 13. - I giornali segnalano ed elogiano l'unanimita delle
vedute di tutti i ministri circa la situazione.
Il presidente del Consiglio, Romanones, dichiarò ieri sera: L'una-

nimith dei miei colleghi del. Gabinetto mi conforta e mi dà la

forza di perseverare nella linea di condotta che le ciroostanze ci
obbligano a seguire.
WASHINGTON, 13. - Il generale Cari'anza ha dato agli Stati
Uniti assicurazioni positive che nessun ostacolo verrebbe posto al-
Pesportazione dei petro1î da Tampico e dagli altri pozzi messicani
in Inghilterra e agli Stati Uniti.

RIO DE JANEIRO, 13. - I ministri delle potenze alleate hanno

conferito lungamente col ministro degli esteri Lauro Muller.
La Lega degli alleati ha approvato la proposta che chiede che il

presidente Braz disarmi le Società di tiro tedesche del Brasile meri-
dionale, fermi le corrispondenze dirette ai sudditi tedeschi delBra-
sile, sospenda la pubblicazione dei giornali tedeschi che allarmano
l'opinione pubblica ed ofra agli alleati e agli Stati Uniti la colla-
borazione della marina brasiliana e catturi le navi tedesche inter-

nate ûnché non siano prese misure più radicali.

A San Paulo la folla ha attsoosto gli uinoi del ,giornale Diya
Allemao e ne ha distrutto il macchinario è il mobilfo
PIETROGRADO, 13. - Un ordine del Governo autorizas 11 mini•

stro delle finanze ad emettere per un ammontare illimitato ß pre-
stito detto della libertà, al cinque per cento. Il prestito dark eèeilte
da ogni imposta.
ZURIGO, 13. - Si ha da Vienna : L'imperatore Carlo e l'impera-

trice si sono recati a Budapest.
La situazione ungherese si delinea cosi. La Camera 6 stata ag-

giornata a tempo indeterminato. L'aggiornamento è giunto imprþy-
viso. Durante la seduta s1 6 manifestata una specie di soissione"nel-
l'opposizione, poichè i gruppi di Apponyi e di Ä·ndrassy noÑhanno
partecipato ai elamori e quindi non hanno impegnato battailië er
il sufragio universale.
Il gruppo di Karolyi indirà un comizio popolare in favore del suf-

fragio universale. Anche la maggioranza ha convocato un comÍzio
per oggi. Vi parlerà il conte Tissa sulla situazione politica.
11 fatto che il primo ministro ha ottenuto 11 decreto reale per

faggiornamento dimostra che egli gode ancora la Aduola del So-
vrano.

PIETROGRADO, 13. - Il Congresso generale del Consiglio dei de.
legati degli operai e dei militari ha rlþreso i lavori ei lia termi-
nata la discussione sulla mozione Tzeretelli.
Dopo una serie di emendamenti propoèti, il testo della mozione

6 stato approvato con 325 Voti contro Br> eon un emendamendo del
delegato militare Rollil.
L'emendamento dice che il popolo rivoluzionario di Russia conti-

nuerà i suoi storzi per condurre ad una pace sulla isAellÃ fra-
tellanza e dell'eguaglianza delle nazioni libere.
La rinuncia ufficiale di tutti i Governi ai programmi di espan-

sione territoriale è uno dei potenti mezzi per far oessare la guerra;
ma fintanto che queste condizioni non siano realizzate, ûntanto ohe
la guerra continua, la democrazir russa riconosoe che la disoýÿa-
nizzazione dell'esercito e l'indebolimento deÚa sua combattiffí&"sa-
rebbero un colpo mortale alla causa della libértà à agli int àsag
vitali det paese.
Il Congresso ha esaminato la questione dell'attitudine Verso 11

Governo provvisorio ûno a che quest'ultimo, d'accordo col Consiglio,
seguirà una strada che conduee verso il consolidamento delle oon-
quiste realizzate dalla rivoluzione e verso lo sviluppo delle conquiste
stesse.
Le discussioni saranno riprese domani.
PARlGl, 14. - Gli ufflei delle varie sezioni del Parlamento inte-

ralleato hanno deciso che la prossima sessione abbia inòàÑ dal 4 al
6 maggio. Vi parteciperanno le tre sezioni del Parlanienti britan-
nico, italiano e francese.
Prima di separarsi la riunione ha inviato a NÌiliukof, presidente

della sezione russa, il seguente telegramma:
« Gli ufflei delle Delegazioni del Parlamenti britannico, italiano e

francese, riunite a Parigi,inviano a voi, nonch6 ai colleghfdelPar-
lamento russo, l'espressione della loro profonda simpatis e l'asel-
curazione del loro fraterno concorso. La Russia libera potrà presto
riprendere con raddoppiata energia la sacra lo#a per liberare il
suolo della patria e assicurare nello stesso tempo il snooesso delle
rivendicazioni nazionali e il trionfo della giustizia e della liberta
del mondo. In quest'ora deoisiva i delegati dei Parlamenti interal,
leati, fedeli ai solenni impegni contratti in nome del loro paese,
affermano di nuovo ai rappresentanti della grande nazione russa la
loro incrollabile ed unanime volontà di proseguire con essi Ano alla
fine la guerra che fecero di tutto per evitare, ma ohe deve termi-
nare con la vittoria definitiva della civiltå contro la barbarie ».
Il presidente del Consiglio Ribot ha ricevuto i membri degli uf-

flei delle tre sezioni.

PARIGI, 14. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha oon-

segnato il bastone al maresciallo Joffre.
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